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In accordo con le indicazioni contenute nell’allegato III, punto 3.4 del Regolamento CE n. 761/2001 (EMAS), 
il presente documento costituisce aggiornamento dei dati contenuti nella Dichiarazione Ambientale 
convalidata di Cartografica Galeotti S.p.A., per fornire al pubblico informazioni sull’impatto e sulle prestazioni 
ambientali della nostra organizzazione aggiornati al 31/12/2007. 
Nella stesura di tale relazione si intende ripercorrere lo schema già proposto nella precedente revisione , in 
modo da consentire un più agevole confronto dei dati degli ultimi anni, rendendo evidenti i miglioramenti 
conseguiti. 
Gli aspetti salienti dell’anno 2007 in campo ambientale si sono registrati soprattutto nell’ambito della 
Divisione Packaging in seguito al programma di ammodernamento della propria struttura produttiva.  
Cartografica Galeotti S.p.A. si impegna a trasmettere al Comitato per l’Ecolabel e Ecoaudit, organismo 
Competente a Roma, i necessari aggiornamenti annuali nonché la revisione della Dichiarazione Ambientale 
completa entro tre anni dalla data della prima convalida. 
La dichiarazione è resa disponibile presso tutte le Istituzioni locali aderenti al progetto Pioneer (Provincia di 
Lucca, Associazione degli Industriali della Provincia di Lucca e Camera di Commercio di Lucca) all’interno 
del quale la registrazione è stata ottenuta, nonché presso gli Istituti Universitari (Università Bocconi e Scuola 
Superiore S’Anna di Pisa) che hanno partecipato alla sua redazione e direttamente presso l’azienda per 
chiunque ne richieda una copia.  
 
 
 
 
 
Guamo, 4 marzo 2008 

Il Presidente  
 

     Marcello Galeotti 
 
 
 
Per informazioni rivolgersi a: 
 
Responsabile Gestione Ambientale di Cartografica Galeotti S.p.A. 
Dott.  Cristina Galeotti  
Tel.  0583 403444 
Fax  0583 987838   
E-mail  cristina.galeotti@cartograficagaleotti.com  
 
 
REGISTRAZIONE EMAS VALIDITA’ E CONVALIDA DELLA DICHIARAZIONE AMBIENTALE 
 
 
Il Verificatore Ambientale accreditato DNV Italia  I-V-0003, con sede in Via Colleoni 9, Palazzo Sirio Centro 
Direzionale Colleoni, Agrate Brianza (MI), ha verificato e convalidato questa Dichiarazione Ambientale ai 
sensi del Regolamento CE  n. 761/2001 (EMAS) del 19/03/2001.  
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Il cammino che ha portato Cartografica Galeotti S.p.A. ad ottenere la registrazione Emas 
arriva a seguito di un progressivo avvicinamento dell’azienda alle tematiche ambientali.  In 
quest’ottica  si inserisce, nel 2004, la decisione di partecipare  al progetto LIFE Pioneer 
(Paper Industry Operating in Network: an Experiment for Emas Revision) finalizzato 
all’applicazione sperimentale nel Distretto Cartario di Capannori di una metodologia di 
ecogestione industriale volta a migliorare complessivamente le prestazioni ambientali delle 
organizzazioni aderenti.  
Nell’ambito di questo progetto l’azienda ha sviluppato un Sistema di Gestione Ambientale, 
fortemente integrato con il Sistema Qualità già presente, per tenere sotto controllo ogni 
aspetto ambientale dell’attività, garantire la conformità legislativa ed il continuo 
miglioramento delle prestazioni in ottemperanza alla Norma UNI EN ISO 14001:2004 ed al 
Regolamento CE n. 761/2001 (EMAS). 
Il percorso ha previsto un’analisi dettagliata degli aspetti diretti ed indiretti dell’azienda, la 
definizione di obiettivi e programmi di miglioramento delle prestazioni ambientali in linea 
con le criticità emerse, e la definizioni di specifiche azioni volte a monitorare gli impatti 
ambientali e favorire  il raggiungimento dei target prefissati.  
L’analisi delle criticità ambientali ha tenuto conto della sensibilità a problematiche del 
contesto territoriale-sociale cui l’azienda appartiene. Questo è stato possibile grazie ad 
una stretta collaborazione con le istituzioni locali, che hanno fornito dati territoriali ed 
hanno svolto il ruolo di referenti nell’ambito del progetto Pioneer all’interno del quale 
l’azienda ha realizzato questo progetto.  



 Dichiarazione Ambientale Rev. 2 Ediz. 1  
 

 4

Indice 

1. Descrizione dell’azienda e dei siti ............. .................................................................... 5 

1.1 Presentazione dell’azienda .................................................................................................5 
1.2 Localizzazione.......................................................................................................................6 
1.3 Estensione degli stabilimenti...............................................................................................6 
1.4 Caratteristiche del Territorio................................................................................................8 
1.5 Cenni storici ...........................................................................................................................9 
1.6 Descrizione dell'attività e dati di produzione ..................................................................10 
1.7 Struttura organizzativa del Sistema di Gestione Ambientale ......................................12 

2. Descrizione del processo produttivo ............. ............................................................. 15 

3. Sistema di Gestione Ambientale .................. ............................................................... 20 

4. Politica Ambientale............................. .......................................................................... 22 

5. Aspetti ambientali diretti ...................... ........................................................................ 23 

5.1 Consumo di materie prime e materie ausiliarie .............................................................26 
5.2 Consumi energetici.............................................................................................................29 
5.3 Consumi idrici......................................................................................................................33 
5.4 Suolo e Sottosuolo .............................................................................................................35 
5.5 Emissioni in atmosfera e sostanze lesive dell’ozono....................................................37 
5.6 Rumore.................................................................................................................................38 
5.7 Odori .....................................................................................................................................44 
5.8 Rifiuti .....................................................................................................................................45 
5.9 Scarichi idrici .......................................................................................................................51 
5.10 Occupazione suolo e impatto visivo ..............................................................................54 
5.11 PCB/PCT ...........................................................................................................................54 
5.12 Traffico indotto ..................................................................................................................54 
5.13 Amianto ..............................................................................................................................54 
5.14 Altri aspetti ambientali......................................................................................................56 
5.15 Valutazione di significatività degli aspetti ambientali diretti .......................................57 
5.16 Analisi delle emergenze e degli incidenti occorsi in passato e situazione attuale 

della prevenzione incendio...............................................................................................59 

6. Aspetti ambientali indiretti .................... ....................................................................... 60 

7. Obiettivi e programmi di miglioramento ambiental e ................................................. 63 

8. Glossario ....................................... ................................................................................ 66 

9. Principali normative applicabili ................ ................................................................... 69 

 



 Dichiarazione Ambientale Rev. 2 Ediz. 1  
 

 5

 
1. Descrizione dell’azienda e dei siti 
 

 1.1 Presentazione dell’azienda 
Cartografica Galeotti S.p.A. effettua la propria produzione in due stabilimenti: 
·  Guamo (Divisione Packaging), che rappresenta anche la sede legale e amministrativa dell’azienda; 
·  Carraia (Divisione Tissue). 
Nello stabilimento di Guamo (Divisione Packaging) viene svolta attività grafico-cartotecnica: progettazione, 
produzione e commercializzazione di scatole in cartoncino teso e ondulato. Nello stabilimento di Carraia 
(Divisione Tissue) viene svolta attività di produzione e commercializzazione di veline facciali. Gli stabilimenti 
non hanno una propria autonomia amministrativa e decisionale, essendo Cartografica Galeotti S.p.A. 
un’azienda multisito, con sede amministrativa e legale presso lo Stabilimento di Guamo. Per questo motivo 
l’oggetto della Registrazione Emas (Regolamento CE n. 761/2001) comprende entrambi gli stabilimenti 
all’interno dei quali è stato introdotto un Sistema di Gestione ambientale, integrato con quello della qualità 
già presente (certificato UNI EN ISO 9001:2000), conforme al Regolamento CE n. 761/01 (EMAS) e alla 
Norma UNI EN ISO 14001:2004. 
 
 

Ragione sociale Cartografica Galeotti S.p.A. 

Anno di fondazione 1931 

Codice Nace 21.23 

Indirizzo Divisione Packaging (sede legale e amministrativa) Via per Vorno 15/17 – Guamo – 55060 
Capannori (LU) 

Indirizzo Divisione Tissue Via T. Nuvolari, 12 – Carraia – 55061 
Capannori (LU) 

Telefono 0583 403444 

Fax 0583 947838 

Sito web www.cartograficagaleotti.com 

Indirizzo mail info@cartograficagaleotti.com 

Orario di lavoro (Divisione Packaging) 05.30 – 21.30 

Turni (Divisione Packaging) 2 

Giorni lavorativi (DivisionePackaging) 5 

Chiusura per ferie (Divisione Packaging) 1 settimane 

Dipendenti (Divisione Packaging) 54 

Orario di lavoro (Divisione Tissue) Continuato 

Turni (Divisione Tissue) 3 

Giorni lavorativi (Divisione Tissue) 5 

Chiusura per ferie (Divisione Tissue) 1 settimana 

Dipendenti (Divisione Tissue) 19 

Responsabile Gestione Ambientale Dott. Cristina Galeotti 
cristina.galeotti@cartograficagaleotti.com 

Tabella 1. Scheda anagrafica dell’azienda 

 
La compagine sociale dell’azienda è così suddivisa: due terzi del capitale sociale è detenuto dalla famiglia 
Galeotti, la restante quota  è  detenuta da SCA HYGIENE PRODUCTS S.p.A. (sede legale: Via della 
Madonnina, 37 - 55010 Lunata, Capannori, Lucca), controllata dalla multinazionale svedese Svenska 
Cellulosa Aktiebolaget AB (SCA). I rapporti con il Gruppo SCA nel suo complesso sono esclusivamente di 
carattere commerciale. Cartografica Galeotti S.p.A. è cliente SCA, acquistando dalle aziende del settore 
“hygiene” del gruppo parte delle bobine di cellulosa, utilizzate come materia prima nello Stabilimento di 
Carraia, e dalle aziende del settore “packaging” fogli di cartone ondulato e materiale per l’imballaggio dei 
propri articoli. Cartografica Galeotti S.p.A. è anche fornitore, vendendo una quota della propria produzione di 
articoli in tissue  a SCA Hygiene, e scatole in cartoncino a SCA Packaging. 
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 1.2 Localizzazione 
La Divisione Packaging, che costituisce anche la sede legale e amministrativa dell’azienda, è ubicata in Via 
per Vorno, 15/17 nella zona industriale di Guamo, nel comune di Capannori (LU). Lo stabilimento è 
facilmente raggiungibile dall’uscita Lucca est dell’autostrada A11 da cui dista circa 3 km. La Divisione Tissue 
è ubicata in via T. Nuvolari, 12 nell’area P.I.P. di Carraia, nel comune di Capannori (LU) a  circa 2 km dal 
casello autostradale (A11) di Capannori. I due stabilimenti distano tra loro circa  7 km. 
 
 

 

Figura 1. Localizzazione dei due stabilimenti dell'azienda (scala 1:500.000) 

 
La zona  industriale di Guamo e l’area P.I.P. di Carraia sono incluse all'interno del territorio del Distretto 
Cartario di Capannori,  istituito dalla Regione Toscana con delibera del Consiglio n. 69 del febbraio 2000. Il 
Distretto Cartario di Capannori riveste un ruolo di assoluto primo piano nell’ambito delle attività di 
trasformazione manifatturiera della provincia di Lucca, soprattutto in termini di addetti. Il distretto ha come 
principali obiettivi quello di accrescere la competitività del settore cartario su scala mondiale, creare una 
serie articolata di servizi coordinati per lo sviluppo del comparto e pianificare iniziative rivolte alla formazione 
professionale, al perfezionamento della qualità del prodotto, all'aggiornamento tecnologico, alla messa a 
punto delle migliori strategie commerciali e distributive, nonché al rispetto dell'ambiente. I comuni facenti 
parte del Distretto, oltre a quello di Capannori, sono: Altopascio, Bagni di Lucca, Barga, Borgo a Mozzano, 
Castelnuovo di Garfagnana, Coreglia Antelminelli, Fabbriche di Vallico, Gallicano, Pescia, Porcari, Villa 
Basilica. L’industria cartaria e cartotecnica rappresenta, insieme al settore metalmeccanico, quasi il 50% 
della forza lavoro impiegata e circa la metà del fatturato industriale della provincia di Lucca. Posto come 
importante crocevia fra le due grandi direttrici di scambio commerciale su gomma (l’autostrada A1 Firenze-
Bologna e l’autostrada A12 Genova-Livorno, collegate tra loro dall’A11 Firenze-Mare) l’intero territorio vanta 
una buona raggiungibilità grazie a due fra i più importanti centri di scambio commerciale del Mediterraneo, il 
porto di Livorno e quello di La Spezia. Le attività industriali del Distretto si integrano con gli insediamenti in 
un contesto geografico caratterizzato da una densità di popolazione significativamente superiore alla media 
regionale. 
 
 1.3 Estensione degli stabilimenti 
Divisione Packaging 
La Divisione Packaging è situata dal 1961 nella zona industriale di Guamo (LU) occupando un’area  prima 
destinata ad usi agricoli. Dal 2003 il complesso immobiliare della Divisione Packaging è di proprietà di 
Immobiliare G. s.r.l. Le varie unità del complesso immobiliare sono state oggetto nel corso degli anni di 
interventi di ampliamento e ristrutturazione. Anche attualmente la proprietà dell’immobile sta portando avanti 

��� �

Guamo     
 
Carraia 
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la costruzione di nuove unità all’interno del complesso immobiliare esistente, che saranno parzialmente 
destinate a magazzino della Divisione Packaging, in un’ottica di miglioramento della logistica. Ad eccezione 
di brevi tratti di superficie, tutte le aree scoperte sono pavimentate. 
 
 

Superficie Coperta (m 2) Superficie Scoperta (m 2) TOTALE (m 2) 

14.000 14.000 28.000 

Tabella 2. Superficie occupata dalla Divisione Packaging (compresa parte in costruzione) 

 
L’attività della Divisione Packaging si svolge in diverse unità come specificato nella  Figura 2.  
 
 

 

Figure 2. Vista da satellite dello stabilimento di Guamo. – Scala 1:3200 - (Fonte: www.Googleearth.com)  

 
 
Divisione Tissue 
Lo stabilimento in cui la Divisione Tissue si è trasferita e in cui svolge la propria attività produttiva da 
Novembre 2006  è di proprietà dell’Immobiliare G s.r.l.. Lo stabilimento, costruito nel 1994, è composto da 
un’unica unità immobiliare e tutte le aree esterne sono asfaltate. 
 
 

Superficie Coperta (m 2) Superficie Scoperta (m 2) TOTALE (m 2) 

5.600 4.860 9.600 

Tabella 3. Superficie occupata dalla Divisione Tissue 

 
Lo stabilimento è suddiviso in diverse aree come evidenziato nella Figura 3.  
 
 

 
 

��� �
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Figure 3.  Vista da satellite dello stabilimento di Carraia – 1: 3300 - (Fonte: www. Googleearth.com) 
 
 1.4 Caratteristiche del Territorio 
La Piana di Lucca, in cui sono localizzati i due stabilimenti di Cartografica Galeotti S.p.A., corrisponde ad 
un’ampia depressione tettonica, che presenta un substrato di argille lacustri sormontato da depositi 
alluvionali con orizzonte sabbioso-ghiaioso esteso per tutta la pianura. Il Comune di Capannori ricade nel 
territorio compreso tra i bacini dei fiumi Arno e Serchio.  
Dal punto di vista climatologico, l’area di Capannori è caratterizzata da un regime temperato, punte massime 
di temperatura intorno ai 36°C raggiunte  nei mesi di Luglio e Agosto e medie giornaliere minime poco sotto 
gli 0°C nei mesi più rigidi (Dati stazione pluviome trica di Lucca, anni 1999-2000);  piogge scarse nei mesi 
estivi e venti di bassa intensità con direzioni prevalenti Nord-Est e Sud-Ovest (studio Lamma). All’interno del 
Comune di Capannori il sistema territoriale più fragile è senza dubbio quello collinare delle Pizzorne; gran 
parte di questo sistema risulta caratterizzato da una estesa fragilità geomorfologica dovuta a numerosi 
fenomeni franosi, sia in atto che quiescenti, che insistono in particolare sulle aree di affioramento della 
formazione argillitica del complesso di base. Questa realtà territoriale fa sì che una quota superiore al 50% 
della superficie del territorio comunale possa essere classificata in Classe 3 (Classe Media) di pericolosità, 
con forti limitazioni a interventi di assestamento che non siano di tipo esclusivamente conservativo. Per 
quanto riguarda il rischio sismico, ai sensi del DM del 19/03/1982 e successive modifiche, Capannori si 
configura come zona 3 (debolmente sismica). Per quanto riguarda invece la pericolosità idraulica, Capannori 
rientra tra i territori a pericolosità idraulica elevata. La gran parte dell’area centro settentrionale della Piana, 
comprendente un’ampia superficie del Comune di Capannori, appartiene infatti alla classe a vulnerabilità 
elevata a causa della vulnerabilità della falda acquifera. Capannori racchiude il 36% della popolazione del 
Distretto Cartario (circa 42.400 abitanti). Dal punto di vista delle articolazioni rurali, Capannori è interessata 
da ampie aree classificate ad interesse agricolo non primario, e il territorio dal punto di vista rurale si 
classifica come a prevalente naturalità di crinale. L'agricoltura locale si caratterizza per la netta 
predominanza di aziende piccole o medio-piccole, pur non mancando singole realtà produttive di dimensioni 
anche molto elevate. Per quanto riguarda i trasporti, i flussi pendolari più consistenti sono determinati dagli 
spostamenti fra Capannori e Lucca, mentre il saldo fra le destinazioni extraprovinciali e l’ingresso di 
pendolari nella Provincia Lucchese è a favore delle prime. Nella piana di Lucca, i flussi veicolari leggeri in 
attraversamento più consistenti sono stati rilevati sulla direttrice Lucca-Pistoia, come interscambio 
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bidirezionale tra Garfagnana-Media Valle del Serchio e le zone a est di Lucca, insieme con le province di 
Pistoia, Prato e Firenze. La rete ferroviaria che interessa il territorio provinciale è costituita dalle linee: 
Viareggio-Firenze e  Lucca-Aulla, entrambe incentrate sul nodo di Lucca Centrale; la linea ferroviaria 
Viareggio-Firenze si configura infatti come passante rispetto alla stazione di Lucca e, da quest'ultima, 
originano le linee Lucca-Pisa e Lucca-Aulla. Per ogni approfondimento relativo all’inquadramento territoriale 
dei siti di Cartografica Galeotti S.p.A. è possibile consultare la documentazione redatta nell’ambito del 
Progetto LIFE PIONEER pubblicata sul sito www.life-pioneer.info. Qui, oltre alle informazioni di dettaglio 
relative ai temi sopra richiamati, si può reperire una approfondita valutazione della significatività degli aspetti 
ambientali più rilevanti nel Distretto Cartario di Capannori. 
 
 1.5 Cenni storici  
Cartografica Galeotti ha iniziato la propria attività nel 1931 come ditta individuale per la realizzazione di 
articoli grafici e cartotecnici con un piccolo insediamento produttivo ubicato nel centro storico di Lucca. Nei 
primi anni di vita, l’attività non era rigidamente definita e si rivolgeva a clienti locali cercando di soddisfare 
tutte le loro richieste di tipo cartotecnico.  Passati gli anni difficili della guerra e della ricostruzione, nel 1961 
l’azienda lascia la sede storica per spostarsi nella zona industriale di Guamo (Figura 4.), a pochi chilometri 
dalla città e nel 1978 si trasforma in società a responsabilità limitata. 
 
 

 
 
Figure 4.  Veduta Stabilimento di Guamo 
 
E’ in questo periodo che Cartografica Galeotti va progressivamente definendo una propria vocazione 
specifica nel settore delle scatole litografate in cartone teso ed accoppiato (packaging). Integrando 
internamente l’intero processo produttivo, dalla progettazione alla stampa, dall’accoppiatura alla fustellatutra 
e all’incollatura, l’azienda riesce a modellare le proprie capacità intorno alle richieste sempre più puntuali 
della clientela. E’ così che all’interno di un settore estremamente vasto si vanno delineando tipologie di 
prodotto ben differenziate tra loro; all’interno dell’azienda vengono create linee specializzate. Negli anni 
Cartografica Galeotti ha acquisito spazi importanti in diversi settori: sono state così avviate linee di 
incollaggio ad alta produttività per gli astucci, linee con colla auto-collante per le scatole con fondo e 
coperchio utilizzate soprattutto nel settore calzaturiero ed impianti per la lavorazione di scatole in cartone 
ondulato accoppiato. Lavorazioni speciali, come l’inserimento di finestre in carta o materiale plastico e 
l’applicazione di occhielli metallici, sono  state integrate nel processo produttivo; il beneficiario di questi 
investimenti è sempre il cliente finale che viene ad avere tempi di risposta sempre più rapidi e costi 
contenuti. Nel 1994 presso lo Stabilimento di Guamo nasce la Divisione Tissue dedicata alla produzione di 
veline facciali confezionate in astucci di vari formati. Qui Cartografica Galeotti può utilizzare appieno le 
sinergie offerte dall’integrazione tra la produzione di veline facciali e l’unità grafica e cartotecnica. Nel 1996 
Cartografica Galeotti si trasforma in società per azioni e nel 1999 la Divisione Tissue si trasferisce nel sito di 
Carraia in Via Tazio Nuvolari, 18/A e successivamente nel novembre 2006  nell’attuale immobile (Via Tazio 
Nuvolari n. 12), ubicato sempre nella zona industriale di Carraia nelle vicinanze del precedente sito.  
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 1.6 Descrizione dell'attività e dati di produzione  
La Divisione Packaging (Stabilimento di Guamo) si occupa della produzione di scatole litografate 
ed altri prodotti cartotecnici in cartone teso e microonda con o senza applicazioni speciali e della 
loro vendita a committenti nazionali ed esteri. 
 

 
 

 

Figura 5. Prodotti della Divisione Packaging 

I settori di utilizzo sono molteplici: alimentare-enologico, 
calzaturiero, tessile, meccanico, igienico sanitario, etc. Gli 
articoli prodotti possono essere suddivisi in quattro categorie 
principali.  
 
 
 
 

 
Gli astucci  (immagine sottostante). Sono senza dubbio il tipo di scatola più diffuso.  Esistono astucci 
predisposti per una chiusura manuale, ma, nella maggior parte dei casi vengono utilizzati su confezionatrici 
automatiche. Per questo motivo, l’alta produttività deve essere abbinata a un’attenzione massima durante 
tutto il processo di lavorazione, non soltanto in fustellatura e in piega-incolla, ma anche durante il 
confezionamento e la palettizzazione. 

 

 
 
Le scatole con fondo e coperchio separati (immagine sottostante). Questo è l’articolo tipico di 
due settori specifici: quello calzaturiero e quello delle confezioni; altri utilizzi sono certamente possibili ma 
occasionali. 
Nonostante ciò, le scatole in due pezzi hanno caratteristiche estremamente diversificate: il cartone utilizzato, 
ad esempio, dipende principalmente dalle dimensioni richieste e spazia dal cartone teso in grammature 
leggere all’accoppiato a onda F, microonda ed onda bassa.  
La finitura esterna riveste, poi, una funzione molto importante al fine di caratterizzare l’oggetto  ed è per 
questo che  vengono spesso utilizzati cartoni plastificati, fustellature  a rilievo ed anche occhielli metallici. 
I modelli di scatola più diffusi sono quelli con quattro punti colla o con i lembi laterali ribordati, mentre nel 
settore calzaturiero le scatole auto-collanti, sia nella versione semplice che in quella ribordata, si sono 
conquistate uno spazio di primo piano. 
Cartografica Galeotti S.p.A. copre  questo ampio ventaglio di richieste grazie a linee d’incollaggio dedicate 
alle diverse tipologie di scatola. 
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Scatole in cartone accoppiato (immagine sottostante). La gamma di prodotti così individuata è 
estremamente vasta ed il numero di articoli confezionati in questa maniera è andato crescendo 
sensibilmente negli ultimi anni. Aziende che, fino a poco tempo fa, utilizzavano semplici imballi con stampa 
flexografica, hanno iniziato a cercare soluzioni grafiche sempre più accattivanti aprendo, così, nuovi 
segmenti di mercato alla stampa off-set di qualità. Cartografica Galeotti S.p.A. ha sempre seguito con 
interesse questo segmento di mercato e, oggi, è in grado di coprire internamente l’intero processo produttivo, 
dalla stampa all’accoppiatura, dalla fustellatura all’incollaggio, garantendo, così, un’attenzione più puntuale 
alla qualità ed una maggiore tempestività in caso di emergenze. L’incollaggio è, in questo caso, la fase 
produttiva più delicata, perché il cartone accoppiato richiede un’esperienza specifica ed impianti in grado di 
lavorare scatole di grandi dimensioni. 

 
Scatole ed applicazioni speciali  (immagine sottostante). Questa categoria si sovrappone un po’ a 
tutte le altre. Esistono astucci con caratteristiche che li rendono speciali, così come scatole con fondo e 
coperchio non convenzionali; ci sono scatole in cartone teso che escono dalle categorie tradizionali, e ce ne 
sono altrettante in cartone accoppiato. La fantasia dei nostri clienti e dei loro designer non ha confini ed è per 
questo che, negli anni, abbiamo portato all’interno dell’azienda una serie di lavorazioni non ordinarie. 
L’applicazione di finestre in polietilene o in carta e di occhielli metallici è diventata parte integrante del 
processo produttivo. 

 
L’attività della Divisione Tissue (Stabilimento di Carraia) consiste invece nella produzione di veline facciali 
confezionate in scatole di vari formati. Per far questo vengono utilizzati astucci litografati (trasferiti dal sito di 
Guamo) e bobine di carta in cellulosa. Questi articoli vengono destinati direttamente o mediante 
intermediazione commerciale alla grande distribuzione o a grossisti specializzati. Le veline facciali prodotte 
dalla Divisione Tissue possono essere  a due, tre o quattro veli, in carta di tipo standard o ultrasoft, bianca o 
colorata e, su richiesta addizionata di balsamo o profumo. La gamma di confezioni è estremamente vasta e 
comprende astucci da 100, 150, 200 veline ed altri formati speciali come il cubo, il mini, il baby il car. 

 
Figura 6. Prodotti della Divisione Tissue (classico, cubo, baby-car-mini) 

 
La produzione della Divisione Packaging, in termini di peso, è ripartita nel modo seguente: il 52% sul 
mercato nazionale, il 31% sul mercato estero (principalmente europeo) ed  il restante 17% è destinato alla 
Divisione Tissue, mediante trasferimento interno di astucci che vengono poi lavorati per il confezionamento 
delle veline facciali. Parte del prodotto finale della Divisione Packaging quindi è destinato ad autoconsumo 
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interno. La produzione della Divisione Tissue, in termini di peso, è collocata per circa 80% sul mercato 
internazionale, soprattutto europeo, e per il restante 20% su quello nazionale.  
 

Divisione Packaging  

Anno  Produzione annuale in peso 
(tonnellate)  Giorni lavorati  

2003 5.077 242 

2004 6.074 242 

2005 6.231 243 

2006 7.523 245 

2007 6.869 245 

Divisione Tissue  

Anno  Produzione annuale in peso 
(tonnellate)  Giorni lavorati  

2003 4.175 247 

2004 4.640 275 

2005 4.941 275 

2006 5.563 249 

2007 6.464 247 

Tabella 4. Dati di produzione dei due stabilimenti 

 
I dati relativi al peso della produzione della Divisione Packaging sono calcolati sommando: la produzione 
destinata al mercato nazionale, rilevabile dalle registrazioni interne tenute con supporto del sistema 
informatico gestionale in relazione agli adempimenti ai fini Conai e Comieco, la produzione destinata al 
mercato estero, calcolata moltiplicando il numero di scatole prodotte per l’estero per il peso medio, la 
produzione destinata ad autoconsumo, ottenuta dal relativo numero di scatole prodotte per il peso medio. Il 
peso della produzione della Divisione Tissue è frutto di una stima del peso medio di ogni confezione per il 
numero delle confezioni prodotte rilevabile dal sistema informatico gestionale dell’azienda. 
 

1.7 Struttura organizzativa del Sistema di Gestione  Ambientale 
All’interno del “Manuale di Gestione Integrata Qualità-Ambiente” predisposto dall’azienda sono  riportati in 
modo dettagliato i ruoli, i compiti e le responsabilità ai fini della gestione ambientale di tutti i soggetti 
dell’organizzazione. Richiamando in questa sede solo i ruoli più rilevanti dal punto di vista ambientale 
(Figura 7), possiamo affermare che il Consiglio di Amministratore ha istituito l’Amministratore delegato in 
materia di personale, sicurezza, ambiente ed igiene che ha responsabilità e poteri di rappresentanza nelle 
materie richiamate. A sua volta l’Amministratore delegato  in materia di personale, sicurezza, ambiente ed 
igiene ha delegato ad alcune figure il compito di curare e gestire tematiche specifiche. In campo ambientale, 
il Responsabile della Gestione Ambientale che figura come rappresentante della Direzione per il SGA, ai 
sensi del Regolamento CE n. 761/2001. Nell’ambito del Sistema di Gestione Ambientale, tale soggetto ha il 
compito sia di verificare la corretta applicazione e l’effettivo funzionamento, sia di proporre alla Direzione 
eventuali piani di miglioramento, affinché questa possa collocare le risorse umane, tecnologiche ed 
economiche necessarie. In campo sicurezza-rifiuti, il Responsabile gestione sicurezza e rifiuti, che ha il 
compito, in base alle delega ricevuta, di collaborare con lo Studio Esterno (che svolge in azienda il ruolo di 
RSPP, ossia responsabile sicurezza, prevenzione e protezione) per quanto concerne gli adeguamenti e gli 
adempimenti Normativi in materia di Sicurezza ed Emergenza e di curare tutti gli adempimenti richiesti per la 
gestione dei rifiuti: classificazione, Registro di carico/scarico rifiuti, Formulario di identificazione (con la 
collaborazione del consulente esterno in materia ambientale e la supervisione del RGA). Cartografica 
Galeotti S.p.A. ha quindi in essere due convenzioni con società esterna (Ecol Studio srl) per quanto riguarda 
il ruolo del RSPP e la consulenza ambientale. In relazione a questo ultimo aspetto Ecol Studio Service srl si 
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occupa di fornire al RGA eventuali aggiornamenti normativi e il supporto tecnico per gli adempimenti richiesti 
in campo ambientale. Dal punto di vista dell’organico, l’azienda al 31/12/2007 conta in totale 73 dipendenti 
suddivisi fra le due divisioni. L’azienda si avvale inoltre di lavoratori esterni di una Cooperativa di 
facchinaggio e servizi. I soggetti della cooperativa che lavorano presso i due stabilimenti sono 
rispettivamente 3 per la Divisione Packaging (dediti allo svolgimento di piccole operazioni di facchinaggio 
all’interno dello stabilimento) e 11 per la Divisione Tissue (dediti alla gestione dei magazzini e della 
movimentazione interna con mezzi e carrelli di proprietà della Cooperativa stessa). 
 

 
 
 
 

 

 

Figura 7. Struttura organizzativa del Sistema di Gestione Ambientale Cartografica Galeotti S.p.A 

Divisione Tissue  Società e/o soggetti 
esterni 
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Divisione Packaging  

Impiegati amministrativi 8 

Impiegati tecnici 4 

Operai 42 

Totale dipendenti interni 57 

Lavoratori esterni (cooperativa) 3 

Divisione Tissue  

Impiegati amministrativi 4 

Impiegati tecnici 1 

Operai 14 

Totale dipendenti interni 19 

Lavoratori esterni (cooperativa) 11 

Tabella 5. Organico aziendale aggiornato al 31/12/2007 

 



 Dichiarazione Ambientale Rev. 2 Ediz. 1  
 

 15

 
2. Descrizione del processo produttivo 
 
Divisione Packaging 
La Divisione Packaging produce scatole in cartoncino teso ed ondulato con diversa destinazione di uso. Il 
ciclo lavorativo è quello tipico delle aziende cartografiche e può essere suddiviso nelle seguenti fasi: 
·  Fase di ricezione materie prime ed ausiliarie e relativo stoccaggio. 
·  Fase di preparazione pallets di cartone. 
·  Fase di prestampa o fotoincisione. 
·  Fase di preparazione inchiostri. 
·  Fase di stampa. 
·  Fase di accoppiatura.  
·  Fase di fustellatura. 
·  Fasi di finestratura ed incollatura. 
·  Fase di palettizzazione, confezionamento ed immagazzinamento.  
·  Fase di spedizione prodotto finiti. 
Qui di seguito si riporta una breve analisi delle varie fasi del ciclo produttivo e degli aspetti ambientali da essi 
originati in input ed output (per un quadro riassuntivo si veda Tabella 6.).  
 
Fase di ricezione materie prime ed ausiliarie e rel ativo stoccaggio 
Le materie prime ed ausiliarie di cui necessita la Divisione Packaging per svolgere la propria lavorazione 
arrivano tramite corrieri. Il materiale viene stoccato in funzione delle diverse tipologie negli appositi 
magazzini. La movimentazione dei prodotti e lo scarico dai mezzi di trasporto è effettuata mediante carrelli 
elevatori alimentati elettricamente. 
Per la ricezione e stoccaggio dei materiali  si originano i seguenti aspetti ambientali: consumi di energia, 
rifiuti e traffico indotto.  
 
Fase di preparazione pallets di cartone  
Prima di portare i materiali in produzione, in particolare stive di cartone, questi vengono preparati eliminando 
l’imballo. Per la preparazione dei pallets di cartone gli aspetti ambientali originati sono: consumi di energia, 
rifiuti (scarto di film plastico e di cartone in seguito all’apertura delle stive) e rumore. 
 
Fase di pre-stampa o fotoincisione  
In questa fase si preparano le lastre per stampa off-set. Prima di iniziare la stampa delle scatole in alcuni 
casi (soprattutto per le nuove commesse) è necessario creare il supporto per effettuare la stampa, il 
bozzetto grafico può essere fornito direttamente dai clienti oppure elaborato dai grafici dell’azienda. Una 
volta stabilita l’immagine e il modello da realizzare vengono preparate internamente le lastre per la stampa 
mediante una macchina per lo sviluppo. Il reparto è dotato di più postazioni di lavoro con computer per 
disegno grafico e di tutte le apparecchiature necessarie per la preparazione dei lavori. Come prodotti per la 
lavorazione, in questa fase sono utilizzate materie e prodotti per fotoincisione, in particolare lastre. L’acqua 
impiegata per il risciacquo delle pellicole è convogliata in apposita cisterna interrata e costituisce un rifiuto. 
Nella fase di pre-stampa o fotoincisione si originano i seguenti aspetti ambientali: consumi di materie prime 
ed ausiliarie, consumi idrici, consumi di energia, rifiuti, emissioni atmosferiche poco significative.  
 
La preparazione degli inchiostri avviene in un locale apposito localizzato nei pressi del reparto stampa. Gli 
inchiostri del colore richiesto vengono formulati tramite miscelazione in un agitatore e portati ai calamai delle 
macchine manualmente, o per mezzo di transpallets, in piccoli contenitori. Nel caso in cui nel cambio di 
lavorazione dovesse avanzare dell’inchiostro, esso viene prelevato dalla macchina e stoccato nel locale 
inchiostri per un successivo uso. Gli aspetti ambientali originati sono: consumi di materie prime ed ausiliarie, 
consumi di energia, emissione atmosferiche poco significative, odori e rifiuti.  
 
Fase di stampa  
Nel reparto stampa sono installate macchine da stampa off-set dalle diverse caratteristiche. Le macchine 
sono costituite da un introduttore di fogli, da più gruppi di stampa in relazione al modello e da un gruppo 
finale per la raccolta dei cartoni stampati. 
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A seconda della commessa viene utilizzata una delle linee, ma per tutte e due le fasi di lavorazione sono le 
medesimo, ovvero: 
-preparazione linea: in questa fase vengono montate e portate a registro le lastre stampa relative al lavoro 
da realizzare e vengono caricati manualmente i calamai del gruppo di stampa con gli inchiostri (preparati in 
apposito reparto); 
-stampa: in questa fase la macchina procede automaticamente e gli operatori controllano il buon 
funzionamento della linea e verificano che la qualità della stampa rimanga costante; 
fine stampa: terminata la fase di stampa, i gruppi di stampa richiedono di essere puliti, pertanto gli operatori 
con ausilio di prodotti specifici portano a termine la pulizia dei rulli e dei calamai. 
Per la lavorazione sono utilizzate materie prime ed ausiliarie come cartone, inchiostri, vernici e altri prodotti 
da stampa. 
I risvolti ambientali che originano da questa fase sono: consumi idrici, energetici e di materie prime ed 
ausiliarie; rifiuti di fogli di cartone di scarto (venduti alle cartiere fornitrici come materia prima secondaria) e 
rifiuti di lavorazione, come liquidi di soluzione inchiostrate; rumore; emissioni poco significative. 
 

Figura 8. Divisione Packaging - Fase di 
stampa 

 
 
Fase di accoppiatura 
Nel reparto accoppiatura una apposita linea si 
procede ad accoppiare il cartoncino teso 
stampato a fogli di canneté (microonda, onda 
bassa, etc.). Il funzionamento della macchina 
è il seguente: 
-settaggio: in questo fase si effettuano delle 
regolazioni per adattare la machina al cartone 
impiegato per il lavoro specifico; inoltre 
vengono riempiti i serbatoi della colla; 
-accoppiatura: in questa fase la macchina 
funziona automaticamente ed accoppia il 
cartone stampato con i fogli di cartone 
canneté; durante questa operazione gli addetti 
controllano il corretto funzionamento; i fogli di 
cartone incollato sono raccolti in pile. 
Come prodotti per la lavorazione sono 

utilizzati cartone stampato, fogli di canneté, colle. 
Per quanto concerne gli aspetti ambientali, da questa fase si originano: consumi di energia e di materie 
prime ed ausiliarie; rumore; rifiuti di fogli di cartone (venduti alle cartiere come materia prima secondaria) e 
rifiuti di lavorazione (come liquidi di soluzione collose).  
 
Fase di fustellatura 
Nel reparto sono installate linee che effettuano la fustellatura dei fogli di cartone provenienti dalle fasi 
precedenti. I telai di fustellatura (fustelle) non sono sempre uguali, in quanto variano le dimensioni e le 
caratteristiche delle scatole prodotte secondo le esigenze del cliente. Le fustelle vengono fornite da ditte 
esterne secondo specifiche di Cartografica Galeotti S.p.A. In questa fase esistono due momenti di 
lavorazione: 
-preparazione delle macchine mediante l’inserimento di fustella relativa  al lavoro da eseguire e seguente 
regolazione e settaggio; 
-fustellatura dei fogli; le macchine procedono autonomamente e gli operatori effettuano un azione di controllo 
per verificare che la qualità rimanga costante e conforme alle specifiche di lavorazione. 
Gli articoli che vengono consegnati stesi, non incollati, passano al confezionamento manuale, che avviene 
sempre nel reparto fustellatura, dove le stive sono controllate e ripulite da eventuali rifili di cartoncino, per poi 
passare alla fase finale di pallettizzazione, confezionamento ed immagazzinamento. 
Gli aspetti ambientali originati da questa fase di lavorazione sono: consumo di energia; rifiuti, costituiti da  
rifili delle scatole convogliati mediante nastro trasportatore a una pressa che realizza tramite filo metallico 
delle balle di cartone da cedere alle cartiere come materia prima secondaria; rumore. 
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Fase di preparazione colle 
La fase di preparazione delle colle avviene in un apposito locale. Le colle, di tipo vinilico, vengono miscelate 
in un mescolatore e portate manualmente in fusti da 20 l alle macchine. Gli aspetti ambientali originati da 
questa fase sono: consumo di materie prime ed ausiliarie; consumi di energia; consumi idrici; emissioni in 
atmosfera poco significative.  
 
Fasi di finestratura ed incollatura 
A seconda del tipo di commessa può essere richiesto di effettuare, prima dell’incollatura, la finestratura delle 
scatole, ovvero l’applicazione di protezioni in carta o materiali sintetico trasparente alla scatola stessa. 
Esistono linee di finestratura ed anche in questo caso il processo è articolato in due fasi: 
-preparazione: l’operatore provvede ad effettuare il settaggio delle macchine in base al tipo di finestratura 
desiderata; 
-lavorazione: la macchina taglia carta o materiale plastico da apposite bobine precedentemente predisposte 
e procede all’applicazione sulle scatole. In questa fase l’operatore svolge un’operazione di controllo.  
L’incollatura è realizzata in diverse linee in relazione al tipo di prodotto richiesto dal cliente. Tecnicamente 
l’incollatura consiste nel inserire punti o linee di colla sui lembi di scatole appositamente previsti per la 
chiusura delle stesse. Anche in questo caso si possono individuare due fasi successive: 
-preparazione: l’operatore adatta la macchina alle caratteristiche specifiche della scatola che deve essere 
incollata; 
-lavorazione: la macchina provvede alle operazioni di incollaggio della scatole, mentre gli operatori si 
occupano dell’inserimento delle scatole da incollare, del prelievo delle scatole incollate e del controllo 
relativo alla qualità del prodotto.  
Per quanto concerne i risvolti ambientali in questa fase si producono: consumi di materie prime ed ausiliarie 
(soprattutto colle); consumi di energia; rifiuti come scarti di scatole e liquidi di lavaggio; rumore; emissioni in 
atmosfera di cui una significativa (a ridotto inquinamento atmosferico) prodotta da una macchina che 
impiega colla a base ammoniacale. 
 
Fase di palettizzazione, confezionamento ed immagaz zinamento 
Terminata la lavorazione e realizzate le scatole commissionate, si procede al confezionamento delle stesse 
in scatoloni e/o su bancali di legno e/o casse di legno, al rivestimento delle stive con film estensibile, e al 
successivo immagazzinamento dei prodotti finiti. I pallets di prodotto finito sono immagazzinati su strutture 
metalliche ed ogni bancale ha una propria posizione ed è quindi facilmente rintracciabile. Gli aspetti 
ambientali che si originano in questa fase sono: consumi di materie prime ed ausiliarie (scatoloni di ondulato, 
film estensibile, reggette, bancali o casse di legno); consumi di energia; rifiuti; rumore. 
 
Fase di spedizione prodotto finito ai clienti 
In questa fase si provvede a spedire mediante corrieri o vettori i prodotti finiti ai clienti, le operazioni di carico 
sono condotte dai magazzinieri. La movimentazione delle merci viene eseguita con ausilio di carrelli 
elevatori. Gli aspetti ambientali che si originano in questa fase sono: consumi di energia e traffico indotto. 
 
Inoltre, si considerano i seguenti aspetti anche se non collegati direttamente al ciclo produttivo: 
 
Attività commerciali ed uffici 
Negli uffici si svolgono principalmente attività di carattere commerciale (rapporti con i fornitori e clienti, 
gestione ordini acquisto e vendita), attività amministrativa e finanziaria. Si originano i seguenti aspetti 
ambientali: consumi di materie prime ed ausiliarie; consumi di energia; consumi idrici e  rifiuti.  
 
Struttura stabilimento 
In questa area si comprendono tutte le attività che non rientrano nelle fasi precedentemente considerate. Gli 
aspetti ambientali originati dalla struttura dello stabilimento sono: consumi di energia; consumi idrici; suolo e 
sottosuolo (presenza di serbatoio interrato, potenziali sversamenti di prodotti chimici); emissioni in atmosfera 
poco significative; rifiuti; scarichi idrici (servizi igienici ed acque meteoriche); occupazione impatto visivo; 
campi elettromagnetici; traffico indotto e coperture dello stabilimento in amianto.  
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Figura 9. Schema grafico del ciclo produttivo della Divisione Packaging 

 
Divisione Tissue 
Il ciclo produttivo, più “semplice” rispetto a quello della Divisione Packaging, è suddivisibile in varie fasi 
lavorative: 
·  Ricevimento materie prime. 
·  Produzione veline di carta tissue. 
·  Confezionamento. 
·  Imballaggio e spedizioni prodotto finito. 
Qui di seguito si riporta una breve analisi delle varie fasi del ciclo produttivo e degli aspetti ambientali da essi 
originati in input ed output (per un quadro riassuntivo si veda Tabella 7.).  
 
Fase di Ricevimento Materie Prime 
Le materie prime giungono allo stabilimento tramite autotrasportatori esterni; con ausilio di carrelli elettrici ed 
a gasolio, le merci sono prelevate e depositate nel magazzino materie prime e ordinate a seconda della loro 
tipologia. La movimentazione e lo stoccaggio è affidata ad una cooperativa esterna. Gli aspetti ambientali 
che si originano da questa fase sono consumi energetici, rifiuti e traffico indotto. 
 
Fase di Produzione veline di carta tissue  
All’interno del reparto di produzione sono installate linee per la trasformazione delle bobine madri in pura 
ovatta di cellulosa in veline facciali confezionate in astucci  a loro volta inserite in scatoloni di ondulato. 
Le linee di produzione sono composte da diverse fasi: 
-carico di bobine in pura cellulosa; 
-interfogliatrice; 
-taglio e formazione pacchetti di veline. 
Queste operazioni che avvengono in sequenza, su due linee sono del tutto automatiche, nella restante linea, 
semi-automatica, si richiede l’intervento degli operatori. I pacchetti di veline sono confezionati dentro astucci 
in cartoncino di varia misura forniti dallo Stabilimento di Guamo. Infine,  le confezioni formate vengono 
inserite in scatoloni di cartone ondulato.  
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Figura 10. Immagine della fase svolgimento 
della bobina 
 
 
Per quanto riguarda gli aspetti ambientali che 
si originano da questi fasi, si osserva: 
·  nel carico bobine di pura cellulosa 

(consumo materie prime ed ausiliarie, 
consumo energetici, rumore e rifiuti); 

·  interfogliatrice (consumi energetici, 
rumore e rifiuti); 

·  taglio e formazione di pacchetti di veline 
(consumi energetici, rumore e rifiuti). 

I rifiuti costituiti da scarti e rifili di carta di 
cellulosa sono venduti direttamente alle 
cartiere come materia prima secondaria. 

Inoltre ci sono emissioni in atmosfera poco significative 
. 
Fase di Confezionamento  
Questa fase consiste nell’impacchettamento (all’interno della linea) delle veline in astucci forniti dalla 
Divisione Packaging e successivamente nell’impacchettamento di tali scatole  in scatoloni in cartone 
ondulato. In queste due fasi si originano aspetti ambientali connessi al  consumo di materie prime ed 
ausiliarie, ai consumi energetici, al rumore e ai rifiuti. 
 
Fase di Imballaggio e spedizioni prodotto finito  
Gli scatoloni sono presi e sistemati sopra dei pancali in legno per facilitarne il trasporto (palettizzazione). I 
pancali vengono poi fasciati con film estensibile per garantire robustezza e protezione alla confezioni 
durante il trasporto. Si originano aspetti ambientali in relazione al consumo materie prime ed ausiliarie, ai 
consumi energetici, al  rumore e ai rifiuti. I prodotti finiti vengono inviati ai clienti tramite corrieri esterni 
(mediante autotreni e bilici). In questa fase si originano aspetti ambientali come: consumi energetici e traffico 
indotto. 
 
Inoltre, si considerano i seguenti aspetti anche se non collegati al ciclo produttivo: 
 
Attività commerciali ed uffici 
Negli uffici si svolge principalmente attività commerciale (rapporti con i fornitori e clienti, gestione ordini 
acquisto e vendita). Si originano i seguenti aspetti ambientali: consumi di materie prime ed ausiliarie; 
consumi di energia; consumi idrici; rifiuti.  
 
Struttura stabilimento 
In questa area si comprendono tutte le attività che non rientrano nelle fasi precedentemente considerate. Gli 
aspetti ambientali originati dalla struttura dello stabilimento sono: consumi di energia; consumi idrici; suolo e 
sottosuolo (potenziali sversamenti di prodotti chimici, presenza di cisterna per lo stoccaggio del gasolio); 
sostanze lesive dell’ozono (in riferimento alla presenza di un impianto di condizionamento contenente gas 
R22 non utilizzato dall’azienda); rifiuti; scarichi idrici (servizi igienici ed acque meteoriche); occupazione 
impatto visivo; campi elettromagnetici; traffico indotto e amianto.  
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Figura 11. Schema grafico del ciclo produttivo della Divisione Tissue 

 
3. Sistema di Gestione Ambientale 

 
CARTOGRAFICA GALEOTTI S.p.A. ha implementato nel giugno del 2005 un Sistema di gestione 
ambientale, integrato con quello già esistente per la qualità certificato UNI EN ISO 9001:2000, in 
ottemperanza alla norma UNI EN ISO 14001:2004 ed al  Regolamento CE  n. 761/2001 (EMAS). 
Obiettivo della società è quello che il proprio sviluppo avvenga nel rispetto dell’ambiente circostante, 
creando benefici per gli abitanti della zona, per il proprio staff  e per l’ambiente stesso, mantenendo così un 
giusto equilibrio tra responsabilità sociale, ambiente ed economia. 
Per ottenere questi risultati l’azienda ha elaborato un Sistema di gestione ambientale fondato su determinati 
principi che costituiscono la propria Politica ambientale (riportata nel capitolo successivo), ossia il quadro di 
riferimento per stabilire obiettivi e traguardi ambientali da parte della società.  
Questi obiettivi sono periodicamente riesaminati e monitorati e condivisi da tutta l’organizzazione, affinché ci 
sia uno sforzo comune ed il massimo coinvolgimento per raggiungere le migliori prestazioni ambientali. 
Inoltre, l’azienda reputa importante avere un dialogo aperto e continuo con tutti i soggetti interessati 
(stakeholder) di natura sia privata che pubblica, per identificare il proprio impatto ambientale e gli obiettivi di 
miglioramento. 
Tra le varie iniziative intraprese a tal fine, l’azienda nel marzo del 2004 ha deciso di aderire volontariamente 
al Progetto Pioneer (Paper Industry Operating in Network: an Experiment for Emas Revision - ovvero 
“L’industria Cartaria che Opera in Rete: un Esperimento per la Revisione di Emas”) promosso dal Distretto 
Cartario di Capannori finalizzato ad applicare sperimentalmente una metodologia comune di ecogestione 
industriale, coinvolgendo tutti gli stakeholder (aziende, cittadini, amministrazioni pubbliche, associazioni di 
categoria...), per promuovere la Registrazione Emas delle singole organizzazioni aderenti e migliorare 
complessivamente le prestazioni ambientali del distretto. Nel complesso il Sistema di Gestione Ambientale 
adottato è  caratterizzato da una struttura ciclica e fortemente integrata con il Sistema Qualità già presente in 
azienda, per tenere sotto controllo ogni aspetto ambientale dell’attività, garantire la conformità legislativa ed 
il continuo miglioramento delle prestazioni, in conformità alla Norma UNI EN ISO 14001:2004  e al 
Regolamento CE n. 761/2001 (EMAS). 
Il Sistema di Gestione Ambientale individua la struttura organizzativa in cui sono inserite le funzioni 
ambientali del sito, le responsabilità di ciascuna funzione, le procedure e/o istruzioni che definiscono 



 Dichiarazione Ambientale Rev. 2 Ediz. 1  
 

 21

operativamente il modo con cui condurre quelle fasi dell’attività aziendale che possono avere ricadute 
sull’ambiente e le risorse allocate per attuare gli obiettivi contenuti nel Programma Ambientale. 
Fra queste procedure e/o istruzioni, le più rilevanti sono quelle con cui l’azienda: 
·  identifica le normative ambientali pertinenti la propria attività, prodotti e servizi, ne verifica la corretta 

applicazione in azienda e si aggiorna sulle nuove disposizioni; 
·  individua gli aspetti ambientali delle proprie attività, prodotti e servizi, sia direttamente che indirettamente 

controllabili, al fine di determinare quelli che hanno o possono avere impatti significativi sull’ambiente; 
·  definisce modalità operative per gestire le attività aziendali che possono generare impatti ambientali 

significativi; 
·  pianifica l’informazione, la formazione e la sensibilizzazione ambientale di tutto il personale interno ed 

esterno, compresi i fornitori e subappaltatori che prestano la loro opera all’interno del sito. La formazione 
è senza dubbio una delle attività cardine di un sistema di gestione ambientale realizzato secondo il 
Regolamento CE n. 761/2001 (EMAS): un buon sistema non può prescindere dal coinvolgimento di tutta 
l’organizzazione, in quanto tutti, nelle proprie funzioni, sono chiamati a conoscere la politica ambientale 
dell’azienda e gli obiettivi che essa si è data, per poi operare secondo le procedure messe a punto nel 
SGA stesso; 

·  gestisce le comunicazioni esterne e risponde alle segnalazioni provenienti dalle parti interessate 
(popolazione, autorità, clienti, fornitori…) riguardanti i propri aspetti ambientali, mantenendo un dialogo 
aperto e continuo con tutti gli stakeholders; 

·  gestisce le comunicazioni interne con il personale mediante riunioni periodiche, documenti esposti in 
bacheca, segnalazioni interne, documenti scritti alle funzioni interessate, etc., al fine di favorire il 
massimo coinvolgimento di tutta l’organizzazione per raggiungere la migliore prestazione ambientale. 
Obiettivo della comunicazione interna è quello di mantenere un canale continuo di diffusione delle 
informazioni pertinenti la gestione ambientale attuata in azienda e, nel contempo, permettere alla 
struttura organizzativa di comunicare eventuali suggerimenti e/o problematiche per una migliore gestione 
ambientale; 

·  qualifica i fornitori di materie, prodotti e servizi in grado di influenzare le proprie prestazioni ambientali;  
·  individua i possibili incidenti e le situazioni di emergenza, adotta le misure necessarie a prevenirli ed a 

ridurre al minimo le conseguenze, nel caso in cui si dovessero verificare; 
·  implementa obiettivi di miglioramento continuo; 
·  sviluppa il programma ambientale per il raggiungimento degli obiettivi prefissati; 
·  stabilisce metodi per monitorare le prestazioni ambientali ed il rispetto delle prescrizioni. 

 
E’ previsto che sia registrata, in opportuni documenti, ogni attività che discende dall’attuazione delle 
procedure e dal controllo dei parametri ambientali. In questo modo è possibile accertare, per mezzo di 
verifiche periodiche, dette audit, se il Sistema di Gestione Ambientale è adeguato e correttamente applicato, 
cioè in grado di tenere sotto controllo gli aspetti ambientali e di raggiungere gli obiettivi di miglioramento 
programmati. Al fine di garantire una gestione ottimale di tutti gli aspetti ambientali, l’azienda ha predisposto 
delle planimetrie dettagliate. 
Gli audit ambientali interni verificano sistematicamente tutte le attività e le funzioni del Sistema di gestione 
ambientale una o più volte l’anno. 
Il funzionamento del Sistema di Gestione Ambientale viene valutato almeno annualmente nella riunione di 
riesame della Direzione, nella quale vengono inoltre fissati nuovi obiettivi di miglioramento. 
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4. Politica  Ambientale 
 
La nostra Società ritiene che lo sviluppo delle proprie attività debba avvenire nel rispetto 

dell’ambiente circostante e creare benefici per gli abitanti della zona, per il proprio staff e per 

l’ambiente stesso. Pertanto ritiene necessario mantenere un giusto equilibrio tra responsabilità 

sociale, ambientale ed economica. Per ottenere questi risultati, pensiamo di dover seguire con 

determinazione alcuni principi che abbiamo qui di seguito sintetizzato: 

�  opereremo conformemente a quanto dichiarato in questo documento nel rispetto delle Leggi 

vigenti e degli altri accordi e prescrizioni sottoscritti volontariamente dalla nostra 

organizzazione; 

�  ci impegneremo al miglioramento continuo delle nostre prestazioni ambientali, privilegiando, 

ove possibile, la prevenzione dell’inquinamento; 

�  terremo sotto controllo gli effetti ambientali derivanti dalla nostra attività; mirando alla 

minimizzazione della quantità di rifiuti prodotti, cercando di ottimizzarne il riciclaggio; 

�  terremo sotto costante controllo il nostro processo produttivo e le emissioni nell’atmosfera in 

modo che non danneggino l’ambiente; a tale scopo useremo le migliori tecnologie a noi 

disponibili che ci consentano di ridurre l’impatto di entrambi sull’ecosistema; 

�  forniremo al nostro staff ogni mezzo necessario ed una formazione adeguati al corretto 

svolgimento del proprio lavoro tenendolo costantemente aggiornato riguardo agli effetti 

ambientali derivanti dal proprio tipo di attività; 

�  coinvolgeremo i nostri fornitori di beni e servizi in modo tale da ottenere un comune 

miglioramento nella riduzione dell’impatto ambientale; 

�  porteremo l’opinione pubblica a conoscenza di quelli che sono i nostri intenti, i risultati raggiunti 

e la nostra politica ambientale. Il presente documento sarà messo a disposizione a chiunque 

ne faccia richiesta; 

�  riesamineremo periodicamente i nostri progetti, sistemi ed obiettivi, alla luce dei risultati emersi 

da verifiche interne, dall’evoluzione tecnologica e da eventuali variazioni del processo 

produttivo e/o della normativa vigente. 

�  informeremo e sensibilizzeremo in modo opportuno tutti i clienti riguardo alla corretta gestione 

del prodotto fornito affinché rispettino maggiormente l’ambiente. 

Questa Politica Ambientale è diffusa a tutto il personale ed è disponibile per il pubblico e per le 

istituzioni. La sua conoscenza fornisce il quadro di riferimento per stabilire e riesaminare gli 

obiettivi e i traguardi ambientali e permetterà ad ognuno di noi di impegnarsi a contribuire al 

miglioramento delle performance dell’intera organizzazione. 

Data, 13 dicembre 2005        Il Presidente  
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5. Aspetti ambientali diretti 
 
L’azienda mediante un'approfondita analisi ambientale iniziale, la cui sintesi è esposta nel capitolo secondo 
di questo documento, ha identificato all’interno del campo di applicazione del proprio sistema di gestione 
ambientale quegli aspetti ambientali delle attività che può tenere sotto controllo (aspetti diretti). L'analisi ha 
consentito di individuare, ed in seguito valutare, gli aspetti ambientali diretti nelle condizioni di esercizio 
normali, in condizioni anomale e in condizioni di emergenza (Tabelle 6. e 7.).  
Si considerano come condizioni anomale le condizioni di operatività dell’azienda non a regime, come i 
momenti programmati e non programmati di fermata degli impianti. Per lo stabilimento di Guamo (Divisione 
Packaging)  e lo stabilimento di Carraia (Divisione Tissue) è prevista una settimana all’anno di fermata 
completa dell’impianto, durante le quali vengono effettuate le necessarie attività di manutenzione. Le attività 
di manutenzione consistono fondamentalmente in oliatura delle macchine e sostituzione di pezzi meccanici 
con conseguenti consumi di materie prime ed ausiliari; consumi energetici e produzione di rifiuti. 
Per quanto riguarda gli arresti degli impianti di entrambi gli stabilimenti, le macchine vengono fermate ogni 
fine settimana e l’avvio non comporta particolari problematiche in termini di impatti ambientali.  
Le condizioni di emergenza si realizzano in caso di eventi prevedibili, ma legati ad episodi accidentali con 
conseguenze negative per l’ambiente. Sono rappresentate da possibili: incendi (con conseguenti consumi 
idrici, scarichi idrici, emissioni in atmosfera, rifiuti); sversamenti di sostanze liquide pericolose (come oli 
lubrificanti, gasolio, etc.) con possibilità di contaminazione del suolo, sottosuolo e delle acque meteoriche; 
fuoriuscita accidentale di gas lesivo dell’ozono (Freon R22) contenuto nel condizionatore non in uso nella 
Divisione Tissue. 
Altra possibile situazione di emergenza applicabile ad entrambi gli stabilimenti è la rottura di un manufatto 
contenente amianto con produzione di rifiuti di amianto. Nelle tabelle successive si presentano in forma 
schematica gli aspetti ambientali originati dalle varie fasi del ciclo produttivo dei due stabilimenti, compresi 
quelli originati nelle fasi anomale e di emergenza descritte nelle righe precedenti. Inoltre si considerano gli 
impatti ambientali originati dalle attività commerciali ed uffici e dalla struttura dello stabilimento. 
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Divisione Packaging: Identificazione Aspetti Ambien tali Diretti  

� INPUT OUTPUT 

�
Consumo 
M.P. ed 

Ausiliarie 

Consumi 
energetici 

Consumi 
idrici 

Suolo 
e 

sottos 

Em. in 
Atmosfera 

Rumore Odori Rifiuti 
Scarichi 

Idrici 

Occupaz. 
Suolo e 
Impatto 
Visivo 

PCB/
PCT 

 
Traffico 
Indotto 

Amianto 

 
Campi 

elettrom 
 

Ricez materie prime ed aus. 
e relativo stoccaggio � X� � � � � � X� � � � X  �

Preparazione pallets di 
cartone � X� � � � �� � X� � � �   �

Pre-stampa X� X� X� � �� � � X� � � �   �
Preparazione inchiostri X� X� � � X� � X� X� � � �   �
Stampa X� X� X� � X� X� � X� � � �   �
Accoppiatura  X� X� � � � X� � X� � � �   �
Fustellatura X� X� � � � X� � X� � � �   �
Preparazione colle X� X� X� � X� � � � � � �   �
Finestratura ed Incollatura X� X� � � X� X� � X� � � �   �
Palettizzazione ed 
Immagazzin. X� X� � � � �� � X� � � �   �

Spedizione prodotti finito � X� � � � � � � � � � X  �
Attività commerciali e uffici X� X� X� � � � � X� � � �   �
Struttura stabilimento � X� X� X� �� � � X� X� X� � X X X�
Condizioni anomale X� X� � � � � � X� �      
Condizioni di emergenza � � X� X� � � � X� X�    X  

Tabella 6.  Divisione Packaging: identificazione degli aspetti ambientali diretti in condizioni normali, anomale e di emergenza 
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Divisione Tissue: Identificazione Aspetti Ambiental i  Diretti  

� INPUT OUTPUT 

�
Consumo 
M.P. ed 

Ausiliarie 

Consumi  
energetici 

Consumi 
idrici 

Suolo e 
sottos. 

Em. in 
Atmosfera 

+ Sost. 
Lesive 
ozono 

Rumore Odori Rifiuti 
Scarichi 

Idrici 

Occupaz 
Suolo e 
Impatto 
Visivo 

PCB/
PCT 

 
 

Traffico 
Indotto  

 

Amianto 
Campi 

elettrom 

Ricezione materie prime � X� � � � � � X� � � � X � �
Carico bobine pura 
cellulosa X� X� � � � X� � X� � � �  � �

Interfogliatrice � X� � � � X� � X� � � �  � �
Taglio e formazione di 
pacchetti di veline � X� � � � X� � X� � � �  � �

Impacchettamento di veline 
in scatole X� X� � � � X� � X� � � �  � �

Impacchettamento di 
scatole in cartoni di 
ondulato 

X� X� � � � X� � X� � �
�  

� �

Palettizzazione X� X� � � � X� � X� � � �  � �
Spedizione al cliente � X� � � � � � � � � � X � �
Attività commerciali e uffici X� X� X� � � � � X� � � �  � �
Struttura stabilimento � X� X� X� X� � � X� X� X� � X �� X 
Condizioni anomale X� X� � � � � � X� � � �  � �
Condizioni di emergenza � � X� X� X� � � X� X� � �  �� �

Tabella 7. Divisione Tissue: identificazione degli aspetti ambientali  diretti in condizioni normali, anomale e di emergenza 
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 5.1 Consumo di materie prime e materie ausiliarie 
Divisione Packaging 
Le principali materie prime ed ausiliarie impiegate nel ciclo produttivo della Divisione Packaging sono 
riportate nella tabella successiva con i corrispondenti consumi per gli anni dal 2003 al 2007 
 

MATERIE 
PRIME ED AUSILIARE  

ANNO 
2003 

ANNO 
2004 

ANNO 
2005 

ANNO 
2006 

ANNO 
2007 

Cartone teso (t) 5.728 5.581 5.665 6.591 5.905 

Cartone Cannetè (m2) 4.031.203 3.722.586 4.746.427 5.247.806 5.073.130 

Inchiostri e vernici (kg) 66.131 59.114 79.958 82.225 73.493 

Colle e collanti (kg) 142.847 149.464 190.384 218.464 176.644 

CICLO 
PRODUTTIVO 

DIVISIONE 
PACKAGING  

Semilavorato scatole 
(n.ro) 

2.993.973 1.791.161 1.171.142 192.974 92.570 

Tabella 8. Divisione  Packaging : consumi materie prime ed ausiliarie anni 2003, 2004, 2005, 2006 e 2007 

 
Gli indicatori delle prestazioni ambientali relativi alle materie prime ed ausiliarie (Tabella 9) sono stati 
costruiti rapportando i singoli consumi sopra evidenziati, espressi nelle proprie unità di misura, alla 
produzione annuale in tonnellate (t) della Divisione Packaging. 
 
 

INDICATORE AMBIENTALE  ANNO 
2003 

ANNO 
2004 

ANNO 
2005 

ANNO 
2006 

ANNO 
2007 

Cartone teso (t/t produzione) 1,13 0,92 0,91 0,88 0,86 

Cartone Canneté (m2/t 
produzione) 

794,01 612,87 761,74 697,57 738,51 

Inchiostro e vernice (kg/t 
produzione) 

13,03 9,73 12,83 10,93 10,70 

Colle e collanti (kg/t 
produzione) 

28,14 24,61 30,55 29,04 25,71 

Semilavorato scatole (n.ro/t 
produzione) 

589,71 294,89 187,95 25,65 13,48 

Tabella 9. Divisione Packaging: indicatori ambientali relativi ai consumi di materie prime ed ausiliarie anni 
2003, 2004, 2005, 2006 e 2007 

 
Gli indicatori di prestazione della Divisione Packaging hanno subito un andamento  che trova la propria 
spiegazione nelle strategie commerciali e produttive intraprese dalla società soprattutto nell’ultimo triennio. 
In particolare, l’aumento della quota di scatole in cartone accoppiato sul totale della produzione ha 
determinato un decremento progressivo dell’indicatore “t cartone teso/t produzione” (questi articoli 
richiedono una grammatura di cartoncino teso più contenuta). 
I consumi sia di colle che di inchiostri evidenziano un andamento decerescente dovuto sia alla miglior qualità 
del cartone utilizzato che presenta un assorbimento di vernice minore, sia dovuto ad una scelta ponderata 
della qualità degli inchiostri e delle colle utilizzati aventi una maggiore resa. 
La marcata diminuzione dell’indicatore “n.ro° semil avorato scatole/t produzione” è continuata anche per 
l’anno 2007 ed  è ancora da imputare alla scelta di Cartografica Galeotti S.p.A. di ridurre complessivamente 
il consumo di semilavorato acquistato da fornitori esterni, al fine di garantire ai propri clienti un maggior 
controllo qualitativo.  
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ANNO Indicatore 
Ambientale   

(kg R50-R59/t prod) 

Consumo Materiali con frasi 
di  rischio R50-R59 

 (kg) 

2003 1,80 9.137 

2004 2,55 15.500 

2005 8,25 51.420 

2006 2,46 18.489 

2007 2,54 17.420 

Tabella 10. Divisione  Packaging: indicatori ambientali e  consumi totali relativi alle materie pericolose anni 
2003, 2004, 2005, 2006 e 2007 
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Per quanto riguarda l’impiego di materie prime ed ausiliarie che possono rappresentare potenziali pericoli 
per l’ambiente - comprese nelle frasi di rischio tra R50 ed R59 (etichettatura che indica possibili danni 
all’ambiente) -, è stato adottato come indicatore il valore espresso in kg dei consumi per gli anni 2003, 2004 
2005, 2006 e 2007 rapportato alle rispettive produzioni annuali in tonnellate (Tabelle 10 ).  
L’andamento dell’indicatore specifico del 2007 è in linea con quello dell’anno precedente a conferma del 
miglioramento intrapreso a partire dal 2006 con la sostituzione delle vernici con contenuto di ammoniaca con 
prodotti meno dannosi per l’ambiente. 
 
 
Nuova metodologia di monitoraggio dei preparati pericolosi per l’ambiente 
A partire dall’anno 2007 l’azienda ha adottato anche una nuova metodologia basata sull’analisi dei preparati 
utilizzati nell’anno 2007 aventi una etichettatura R50-R59 
Tale metodologia risulta più rappresentativa del reale impatto sull’ambiente esterno rispetto a quella fino ad 
oggi utilizzata; nel passato infatti venivano considerati nel calcoli i preparati che contenevano all’interno 
sostanze (anche in bassissima concentrazione) etichettate con le frasi di rischio da R50 a R59. 
Analizzando invece l’etichettatura del preparato si è riscontrato nel 2007 un consumo nella divisione 
Packaging pari a 0 kg e 133,80 l. Tali valori portano a considerare l’indicatore poco rappresentativo e quindi 
non più oggetto di monitoraggio per i prossimi anni. 
 
 
Divisione Tissue 
Le principali materie prime ed ausiliarie impiegate nel ciclo produttivo della Divisione Tissue per il periodo 
2003, 2004, 2005, 2006 e 2007 sono riportate in termini assoluti (consumi annuali) ed in termini relativi 
(incidenza su t produzione annuale) nella Tabella 11. 

 
2003 2004 2005 2006 2007 Materie 

prime ed 
ausiliare  

Indicatore 
Ambientale  dato  Indic.  dato  Indic.  dato  Indic.  dato  Indic.  dato Indic.  

Bobine di 
cellulosa 
(kg) 

kg/t 
 produzione 

3.033.242 726,53 3.774.063 813,38 4.147.669 839,44 5.057.495 909,13 5.448.556 842,92 

Scatoloni 
di ondulato 
(N.ro) 

N°/t  
produzione 

902.731 216,22 1.067.884 230,15 1.146.464 232,03 1.320.315 237,34 1.358.064 210,10 

Colle in 
granuli 
(kg) 

kg/t  
produzione 

3.000 0,72 4.000 0,86 4.870 0,99 6.580 1,18 10.100 1,56 

Balsami e 
profumi 
(kg) 

kg/t  
produzione 

- - - - 7.068 1,43 3.978 0,72 11.269 1,74 

Tabella 11. Divisione Tissue: consumi ed  indicatori ambientali relativi  alle materie prime ed ausiliarie anni  
2003, 2004, 2005, 2006 e 2007 

L’analisi dei dati mette in evidenza una variabilità degli  indicatori ambientali nell’arco di tempo considerato. 
Ciò è da imputare alla eterogeneità delle  specifiche tecniche degli articoli prodotti dalla Divisione Tissue 
negli ultimi anni. 
In generale gli indicatori mettono in evidenza l'incidenza delle materie prime sulla produzione la cui 
variazione dipende solo in parte dall'efficienza o disefficienze produttive, ma per lo più dalla tipologia di 
prodotto richiesto dal cliente es. con più o meno colore (maggior o minior incidenza inchiostri), profumato o 
non profumato(maggior o minor incidenza balsami), accoppiato a cannettè o meno (maggio o minor 
incidenza cannete). 
 
L’azienda, vista la delicatezza degli articoli offerti sul mercato  da questa Divisione, ha da tempo avviato 
un’attenta politica degli acquisti volta a favorire l’impiego di materie prime ed ausiliarie che non risultino 
dannose per l’ambiente e/o per la sicurezza e la salute personale.  
Focalizzando infatti l’attenzione sugli indicatori più vicini all’aspetto ambientale, si può notare che vi è stato 
un aumento di consumo di balsami e profumi legato alla richiesta di mercato  
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Con la stessa logica di approccio descritta per il consumo di prodotti dannosi per l’ambiente utilizzato nel sito 
di Guamo nel 2007, si evidenzia un consumo annuo di 12 kg di grasso sintetico e di 3.420 litri di gasolio per 
il rifornimento dei muletti. 
 
 
 5.2 Consumi energetici 
Divisione Packaging 
Per quanto riguarda i consumi energetici di Cartografica Galeotti - Divisione Packaging, la principale fonte è 
rappresentata dall’energia elettrica impiegata per alimentare le attività primarie ed ausiliarie del ciclo 
produttivo, oltre che  la struttura dello stabilimento. 
Attualmente l’energia elettrica viene recapitata dal fornitore CEL tramite linea aerea ad una cabina di 
trasformazione di proprietà dell’azienda. La fornitura avviene a 15.000 V, ma per gli usi dell’azienda viene 
trasformata a 380 V. Oltre al consumo di energia elettrica, in questa Divisione si utilizzano anche 
combustibili: gasolio per due auto aziendali  ed un camion per il trasporto delle merci; benzina verde per 
un’auto aziendale. Il gasolio e la benzina verde non sono stoccati all’interno del sito, ma vengono acquistati 
quando necessari direttamente presso i distributori. I carrelli elevatori di questa Divisione sono alimentati con 
energia elettrica. 
Per quanto riguarda il riscaldamento degli ambienti di lavoro, la ditta ha installato cinque caldaie per la 
produzione di calore alimentate a gas metano, che viene fornito dal ottobre 2007 dalla società Gesam S.p.A. 
Una delle caldaie è utilizzata anche per il riscaldamento del locale di stoccaggio delle colle che necessita 
una temperatura costante. 
Nel 2007 si è riscontrato un decremento del consumo di metano imputabile ad una stagione invernale più 
mite, mentre l’aumento del consumo di energia elettrica  è imputabile ad un maggior assorbimento di 
corrente dei nuovi macchinari installati  
 

TIPOLOGIA 
Di CONSUMO 

INDICATORE 
AMBIENTALE  2003 Indic.  2004 Indic.  2005 Indic.  2006 Indic. 2007 Indic. 

ENERGIA 
ELETTRICA 

[kWh] 

kWh/t 
produzione 795.297 156,65 803.259 132,25 851.212 136,61 919.744 122,26 987.485 143,75 

METANO (m3)* m3/ t 
produzione 50.421 9,93 55.827 9,19 63.324 10,16 55.396 7,36 43.067 6,27 

BENZINA 
VERDE (litri) l/ t produzione 1.120 0,22 485 0,08 438 0,07 149,45 0,02 257,13 0,04 

GASOLIO (litri) l/t produzione 19.361 3,81 17.842 2,94 17.695 2,84 17.991 2,39 17.605 2,56 

 

Tabella 12. Divisione Packaging:  consumi ed indicatori ambientali relativi alle  risorse energetiche anni  
2003, 2004, 2005, 2006 e 2007 
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Consumi energetici 2003-2007: andamento indicatori ambientali dei consumi 
specifici 
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L’andamento degli indicatori ambientali relativi ai consumi energetici (Tabella 12) mette in risalto un 
tendenziale decremento della loro incidenza sulla produzione annuale. 
Per quanto riguarda il maggior consumo specifico di energia elettrica riscontrato nel corso del 2007 occorre 
precisare che sono state attivate nuove macchine. 
L’indicatore specifico di consumo di metano è risultato anche quest’anno ridotto a causa delle condizioni 
climatiche più miti della stagione invernale 2007. 
Il maggio consumo specifico di benzina verde è imputabile essenzialmente al maggior utilizzo dell’auto 
aziendale durante l’ultimo anno. Anche il consumo specifico di gasolio è aumentato in relazione alla 
variabilità nell’ utilizzo di corrieri. 
 
Divisione Tissue 
La principale tipologia di risorse energetiche impiegate da Cartografica Galeotti S.p.A.– Divisione Tissue è 
l’energia elettrica utilizzata per alimentare le attività primarie ed ausiliarie del ciclo produttivo, oltre che la 
struttura dello stabilimento. L’elettricità viene acquistata dal distributore CEL S.p.A (fino ad ottobre del 2006 il 
fornitore era Enel). L’energia elettrica è recapitata tramite linea aerea ad una cabina di trasformazione di 
proprietà dell’azienda.  
Oltre al consumo di energia elettrica, in questa Divisione viene impiegata una quantità di combustibile 
(gasolio) per alimentare due carrelli elevatori con motore diesel ed un’auto aziendale. Lo stabilimento è ora 
dotato di due impianti termici alimentati a gas metano per il riscaldamento dei locali al contrario di quanto 
avveniva negli anni passati nel precedente stabilimento in cui non veniva consumato gas metano per il 
riscaldamento dei locali in quanto erano presenti una pompa di calore per il locale uffici ed un impianto a 
riscaldamento elettrico per i locali produzione. Si riporta nella Tabella 13 il valore dei consumi energetici per 
gli anni 2003, 2004 , 2005, 2006 e 2007 in termini sia assoluti che relativi, questi ultimi riferiti alle tonnellate 
di produzione annuale. 
 
TIPOLOGIA 

Di CONSUMO 
INDICATORE 
AMBIENTALE  2003 Indic.  2004 Indic.  2005 Indic.  2006 Indic. 2007 Indic.  

ENERGIA 
ELETTRICA  

[kWh] 

kWh/t 
produzione 

513.066 122,89 664.758 143,27 711.828 144,06 951.572 171,05 1.013.830 156,85 

GASOLIO 
(litri) l/t  produzione 2.779 0,67 4.914 1,06 7.201 1,46 6.853 1,23 5911 0,91 

METANO 
(m3) m3/t prodotte       2303 1,66* 9548 1,48 

Tabella 13. Divisione Tissue: consumi ed indicatori ambientali relativi alle risorse energetiche anni  2003, 
2004, 2005,  2006 e 2007 

* l’indicatore si riferisce al consumo specifico di gas metano per il riscaldamento dei locali nel periodo ottobre-dicembre 2006 
rapportato alla produzione media  su tre mesi. 

 
L’incremento registrato nei consumi energetici nell’arco di tempo considerato è da imputare al maggior  
assorbimento delle nuove linee produttive contraddistinte da maggiori livelli di  automatismo. Nel corso del 
2007 si è riscontrata comunque una flessione del consumo specifico di energia elettrica  rispetto all’anno 
precedente legata ad una migliore messa a punto ed efficienza dei macchinari che ha portato ad un 
aumento della produzione, combinata con interventi migliorativi come l’installazione di inverter su pompe a 
vuoto 
Nel 2007 si è riscontrata una minor incidenza del consumo di gasolio per il rifornimento di un muletti e della 
macchina aziendale utilizzata per una azione commerciale presso i clienti. 
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5.3 Consumi idrici 
Divisione Packaging 
Cartografica Galeotti S.p.A.-Divisione Packaging utilizza modeste quantità di acqua nel ciclo produttivo 
esclusivamente per le fasi di: pre-stampa (risciacquo delle lastre e pellicole); stampa (lavaggio delle 
macchine); preparazione delle colle. I quantitativi necessari sono prelevati dall’acquedotto. L’acqua 
dell’acquedotto è impiegata anche per alimentare i servizi igienici dello Stabilimento, comprese le docce per il 
personale, e l’impianto antincendio (anello). 
Sono presenti quattro contatori, tre per uso non domestico  (misto produttivo ed igienico) ed uno antincendio. 
 

Consumo 
idrico 

Indicatore 
ambientale 

2003 Indic.  2004 Indic.  2005 Indic.  2006 Indic.  2007 Indic.  

Prelievi idrici 
(m3) 

(m3)/ t 
produzione 1.088 0,21 708 0,12 1.566 0,25 4349 0,58 2947 0,43 

Tabella 14. Divisione  Packaging: consumi complessivi ed indicatori ambientali relativi ai prelievi  idrici  anni  
2003, 2004, 2005, 2006 e 2007 
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Il dato relativo al consumo specifico dell’ acqua del  2006 ed in parte del 2007  è dovuto al verificarsi di 
alcune perdite sia sulle forniture d’acqua ad uso domestico (denunciate alla società fornitrice e poi 
intercettate), sia sulla fornitura antincendio, sulla quale l’azienda ha risolto la situazione alla fine del 2007 
con la sostituzione di una parte dell’anello antincendio 
Il dato di consumo del 2007 associato con gli interventi impiantistici sull’anello antincendio fanno pensare ad 
un cambiamento nel trend con l’avvio della fase di decremento dei consumi. 
 
L’azienda presenta sul proprio sito anche due pozzi artesiani, dotati di contatore, dai quali viene effettuato l’ 
emungimento per uso antincendio (nel corso del 2007 sono stati emunti solo 3 mc) 
 
I due pozzi sono stati denunciati all’autorità competente, uno in data 01/08/1994 e uno in data 08/08/2000, 
ed in seguito è stata richiesta autorizzazione in sanatoria per la concessione di derivazione delle acque 
sotterranee  (pubblicazione sul BURT n.48 del 30.11.05) a fini antincendio. L’azienda ha ottenuto dalla 
provincia di Lucca con prot. N.216864/6 D2 del 05/12/2006 la concessione per l’emungimento di acqua 
sotterranea per uso antincendio, con le prescrizioni indicate nel repertorio n. 10317 del 13/10/2006 allegato 
alla Determinazione n. 278 del 27/09/2006. 
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Divisione Tissue 
Per quanto riguarda le risorse idriche, Cartografica Galeotti S.p.A. – Divisione Tissue non impiega acqua nel 
proprio processo produttivo, ma solo per alimentare i servizi igienici dello Stabilimento (comprese le docce 
per il personale) e l’impianto di antincendio. 
L’approvvigionamento avviene dall’acquedotto pubblico, gestito dalla società Acque SpA, con la quale la 
Cartografica Galeotti è subentrata nel contratto di fornitura precedente. Nella Tabella 15 sono riportati i 
consumi di acqua per gli anni 2003, 2004, 2005, 2006 e 2007  

 
Consumo 

idrico 
Indicatore 
ambientale  

2003 Indic. 2004 Indic.  2005 Indic. 2006 Indic.  
2007 Indic.  

Prelievi 
idrici (m3) 

(m3)/ t 
produzione 723 0,17 693 0,15 700* 0,14* 505 0.09 419 0,06 

Tabella 15. Divisione Tissue: consumi ed indicatori ambientali relativi ai prelievi  idrici anni  2003, 2004, 
2005,2006  (*stimato) e 2007 
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I dati degli indicatori aggiornati al 2007 confermano l’andamento decrescente dei consumi idrici. 
 
 
L’azienda presenta anche un pozzo artesiano sul proprio sito, dotato di contatore e dal quale viene effettuato 
un emungimento al momento esclusivamente effettuato allo scopo di reintegrare la vasca ad uso antincendio 
Il pozzo è stato denunciato dalla precedente proprietà con richiesta di autorizzazione all’emungimento per 
uso antincendio, verde e varie pratica n. 4095 prot. n. 17687 del 29.12.2000 all’autorità competente. In 
seguito è stata presentata domanda di autorizzazione per la concessione di derivazione delle acque 
sotterranee ai fini antincendio e servizi vari. L’immobiliare G s..r.l in qualità di proprietaria del terreno ha 
presentato nell’ottobre del 2006 domanda di subentro e in data 27 febbraio  2007, su richiesta dell’ufficio 
competente della provincia di Lucca, è stata integrata la pratica con la relazione idrogeologica e progetto di 
derivazione di acque dal sottosuolo. Nel marzo 2007, in attesa della conclusione dell’iter autorizzativi, la 
Cartografica Galeotti, in qualità di utilizzatrice, ha ottenuto dal Dipartimento Infrastrutture servizio difesa del 
Suolo U.O. acque pubbliche della provincia di Lucca, un’autorizzazione temporanea all’emungimento ad uso 
antincendio, con Prot.  N. 54652/N.9D1 del 15/03/2007 .Nel corso del 2007 sono stati emunti e denunciati 9 
mc 
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 5.4 Suolo e Sottosuolo  
Divisione Packaging 
Presso lo stabilimento di Guamo è presente un serbatoio interrato che risale al 1985 destinato a contenere 
rifiuti liquidi (prevalentemente acque di lavaggio delle macchine da stampa e liquidi di lavaggio delle lastre 
fotografiche). Il serbatoio ha una capacità di 10 metri cubi. L’azienda ha provveduto a inserire nel SGA una 
apposita istruzione che prevede sia una periodica prova di tenuta del serbatoio, sia delle regole 
comportamentali da seguire da parte degli addetti nelle fasi di travaso al fine di evitare eventuali 
sversamenti. 
Inoltre, l’azienda ha effettuato nel dicembre 2005 un’indagine analitica sul terreno circostante il serbatoio, i 
cui risultati sono esposti nella tabella sottostante. 
 

Risultati analitici su campione di terreno presso s erbatoio acque reflue come da rapporto 
di prova n. L2501869-001 rilasciato dal laboratorio  Ecol Studio s.r.l.   
limiti di riferimento del D.M. 471/99 All. 1, Part.  1, Tab. 1/ colonna B  
Prova  U.M. Risultato  Lim. Max  

Sommatoria organici aromatici mg/kg s.s. <4 100 
Toluene mg/kg s.s. <1 50 
Etilbenzene mg/kg s.s. <1 50 
Stirene mg/kg s.s. <1 50 
Xilene mg/kg s.s. <1 50 
Residuo secco a 105°C  % 84,3 - 
Cromo (Cr) VI mg/kg s.s. <0,3 15 
Det. Dopo attacco acido - - - 
Cromo (Cr) totale mg/kg s.s. 28 800 
Rame (Cu) mg/kg s.s. 8 600 
Cadmio (Cd) mg/kg s.s. <0,5 15 
Nichel (Ni) mg/kg s.s. 12 500 

Tabella 16. Divisione Packaging: analisi su campione di terreno circostante serbatoio acque reflue 

 
Dai risultati analitici del terreno circostante il serbatoio interrato di raccolta dei rifiuti liquidi costituiti da acque 
di lavaggio, emerge che tutti i parametri analizzati mostrano valori di concentrazione ampiamente al di sotto 
dei limiti di legge con la maggior parte di essi con valori bassi al limite della quantificazione sperimentale. 
Tale risultato è un indice di assenza di contaminazione del terreno circostante il serbatoio e di conseguenza 
è un indice di assenza di perdite di liquidi dal fasciame del serbatoio stesso il quale risulta essere in buono 
stato di conservazione e tenuta. 
L’azienda inoltre ha effettuato nel dicembre 2005 un’analisi del terreno circostante una fossa settica 
tricamerale dimessa e posizionata di fianco al reparto incollatura, i cui risultati sono esposti nella tabella 
sottostante. Ad oggi tale fossa è stata smantellata dal momento che l’azienda è dotata di allacciamenti diretti 
dei servizi igienici alla fognatura pubblica.  
 
 

Risultati analitici su campione di terreno fossa se ttica reparto incollatrice  come da 
rapporto di prova n. L2501874-005 rilasciato dal la boratorio Ecol Studio s.r.l.–  

limiti di riferimento del D.M. 471/99 All. 1, Part.  1, Tab. 1/ colonna B   

Prova  U.M. Risultato  Lim. Max  

Sommatoria organici aromatici mg/kg <4 100 
Toluene mg/kg <1 50 
Etilbenzene mg/kg <1 50 
Stirene mg/kg <1 50 
Xilene mg/kg <1 50 
Residuo secco a 105°C  % 83,3 - 
Cromo (Cr) VI mg/kg <3 15 
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Det. Dopo attacco acido - - - 
Cromo (Cr) totale mg/kg 20 800 
Rame (Cu) mg/kg 60 600 
Cadmio (Cd) mg/kg <0,5 15 
Nichel (Ni) mg/kg 11 500 

Tabella 17. Divisione Packaging: analisi su campione di terreno reparto fossa settica incollatrice 

 
Anche dai risultati analitici del terreno circostante la fossa settica tricamerale, emerge che tutti i parametri 
analizzati hanno mostrato valori di concentrazione ampiamente al di sotto dei limiti di legge con la maggior 
parte di essi con valori bassi al limite della quantificazione sperimentale. Tale risultato è un indice di assenza 
di contaminazione del terreno circostante la fossa e di conseguenza è un indice di corretta separazione tra i 
reflui di tipo domestico e quelli di origine industriale. 
 
Le altre potenziali fonti di inquinamento del suolo possono essere costituite dagli stoccaggi di materie prime 
o rifiuti allo stato liquido. Al fine di evitare qualsiasi sversamento di sostanze liquide (rifiuti liquidi, oli 
lubrificanti e prodotti chimici pericolosi) che potenzialmente potrebbero contaminare il terreno, l’azienda ha 
adottato sia sistemi di precauzione per lo stoccaggio dei rifiuti e delle materie prime, mediante il 
posizionamento dei loro contenitori (imballaggi in plastica, cisternette o imballaggi in ferro) sopra apposite 
vasche di contenimento, sia kit di assorbimento ubicati nei punti dove potenzialmente si potrebbero verificare 
tali emergenze ambientali 
 
Divisione Tissue 
Per quanto riguarda il presente aspetto ambientale si può affermare che l’azienda adotta gli stessi sistemi di 
precauzione adottati nella Divisione Packaging per lo stoccaggio dei rifiuti e delle materie prime che 
potenzialmente potrebbero venire a contatto con i terreni circostanti. 
In questa divisione non sono presenti serbatoi interrati. E’ presente un  serbatoio fuori terra  di gasolio (490 l) 
destinato al rifornimento dei muletti. Tale serbatoio è ubicato sotto una tettoia ed è dotato di vasca di 
contenimento. L’azienda ha inoltre inserito nel proprio SGA un’apposita istruzione per definire i 
comportamenti da seguire da parte degli addetti nella fase di rifornimento del gasolio al fine di evitare 
sversamenti. 
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5.5 Emissioni in atmosfera e sostanze lesive dell’o zono  
Divisione Packaging 
In relazione al processo produttivo, l’azienda presenta una sola emissione in atmosfera di carattere 
significativo, derivante dall’aspirazione dell’impianto di incollaggio del cartoncino, denominata E2, mentre 
sono presenti diverse emissioni di carattere poco significativo (dichiarate alla Provincia) per ricambi d’aria e 
ventilazione locali provenienti dall’ambiente di lavoro (reparto stampa, preparazione colle ed inchiostri  e altri 
locali). In particolare il punto di emissione significativo si origina nel reparto incollatura sopra la macchina 
auto-incollante dove avviene incollaggio dei lembi di cartone. L’emissione è autorizzata con determinazione 
dirigenziale n. 4 del 10/01/96 e con successivo aggiornamento D.D. n.3 del 16.01.2007 rilasciate dalla 
Provincia di Lucca che prescrive alla ditta di effettuare un autocontrollo annuale dell’emissione  e di 
registrare i risultati delle analisi sopra un apposito registro vidimato. 

Tabella 18. Divisione  Packaging: caratteristiche del punto di emissione E2 estratte dagli allegati n. 1 e n. 2  
alla D.D. n. 4 del 10/01/96 emesso da Provincia di Lucca 

Nella tabella successiva si riportano i risultati delle analisi compiute negli ultimi 3 anni dal laboratorio Ecol 
Studio s.r.l. così come riportate nel registro delle analisi delle emissioni. 
 

Analisi 2003 2004 2005 2006 
2007 Valore 

limite* 

Portata (Nm3/h) 7.500 10.300 7.840 12800 6250 / 

Concentrazione NH3 
(mg/Nm3) 4,8 2,5 2,2 0,7 0,3 / 

Flusso di massa (kg/h) 0,036 0,026 0,0175 0,0094 0,0019 0,295 
Flusso di massa 
(kg/anno)  50,336 34,02 4,2 0,6  

Tabella 19. Divisione  Packaging: risultati delle analisi del punto di emissione E2 (*fissato in D.D. n. 4 del 
10/01/96 emesso da Provincia di Lucca) 

Come si può vedere negli anni indicati il limite di legge è sempre stato ampiamente rispettato. Il valore del 
flusso di massa annuale nel 2007 è diminuito rispetto all’anno precedente in virtù dell’eliminazione di una 
delle due macchine piegaincolla venduta all’inizio del 2007ed al basso utilizzo dell’unica linea rimasta. 
 
 
Concentrazione NH 3 (mg/Nm 3)  
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Divisione Tissue 
Dal ciclo produttivo della Divisione Tissue non si generano fumi o vapori che debbano essere convogliati in 
atmosfera. All’interno del reparto produzione sono presente un torrino naturale per il ricambio di aria  e due 
ventole a parete per l’ effettuazione di ricambi d’aria dall’ambiente di lavoro del deposito dei balsami e dei 
cartoni. Tale locale è dotato di due ventole a parete per il ricambio dell’aria. Tali emissioni sono considerate 
emissioni poco significative. All’esterno sono presenti anche le emissioni derivanti dallo sfiato delle  pompe a 
vuoto, anch’esse ritenute poco significative. Pertanto le emissioni in atmosfera non risultano essere un 
aspetto ambientale significativo per l’azienda. 
 
Sostanze lesive dell’ozono Divisione Pakaging e Divisione Tissue 
Cartografica Galeotti S.p.A. ha messo nel proprio programma ambientale di sostituire, entro il dicembre 
2008,  il gas freon R22 contenuto negli impianti di condizionamento e nei gruppi refrigeranti con un tipo di 
gas non lesivo per l’ozono ove possibile, oppure di procedere allo smaltimento dell’apparecchiatura. 
L’azienda ha già provveduto alla sostituzione del gas R22 in tutti gli impianti. 
 
Per quanto riguarda la Divisione Tissue, è presente al momento, ma non funzionante un gruppo frigo 
Aermec che utilizza come gas refrigerante il freon R22, in quantitativo superiore a 3 kg. Anche in questo 
caso quindi sono stati attivati i controlli periodici annuali delle fughe di gas ai sensi del Regolamento CE N. 
2037/2000. 
 
 
 5.6 Rumore  
Il Comune di Capannori ha approvato definitivamente, con Delibera n. 6 del 04/02/2005 il piano comunale di 
classificazione acustica ai sensi della Legge Quadro n. 447/95 e come definito dalla Legge Regione 
Toscana n°89 del 1/12/1998 (art. 4 – comma 1). 
 
Divisione Packaging 
Lo stabilimento della Divisione Packaging è ubicato  in classe V “Area prevalentemente industriale” ai sensi 
del Piano comunale di zonizzazione citato, con i conseguenti limiti riportati in tabella: 
 

Periodo di riferimento Classe V 
Diurno (06:00 – 22:00) 

Valore limite di immissione 70 dB 
Valore limite di emissione 65 dB 

Livello Differenziale Non applicabile 

Tabella 20. Limiti acustici per la classe V 

Le aree circostanti più vicine sono state inserite in classe IV “Area ad intensa attività umana”, di cui si 
riportano i limiti nella successiva tabella. 
 

Periodo di riferimento Classe IV 
Diurno (06:00 – 22:00) 

Valore limite di immissione 65 dB 
Valore limite di emissione 60 dB 
Livello Differenziale 5 dB 

Tabella 21. Limiti acustici per la classe IV 

 
 
A settembre del 2005 è stata condotta dal laboratorio Ecol Studio s.r.l. una  rilevazione del rumore esterno in 
periodo diurno. I rilievi, riportati nella tabella sottostante, sono stati effettuati dalle ore 9:30 alle ore 12:00 in 
una situazione operativa con tutte le linee in funzione. Le condizioni meteorologiche erano di cielo sereno, 
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vento e precipitazioni assenti. In periodo notturno non sono state effettuate misurazioni in quanto l’azienda 
cessa la propria attività prima delle ore 22.00. 
 
Risultati rilevazioni fonometriche Divisione  Packa ging effettuate il giorno 26.09.2005 così 
come riportate nella relazione tecnica RT-13 Y-113 L  (rif int. L2501314-001) redatta da Ecol 

Studio s.r.l. 

Postaz Condizioni di misura LAeq 

dB(A) 
L90 

dB(A) 

Pt1 
Traffico molto intenso su via di Vorno (Zona Ovest 

Stabilimento: Via di Vorno, parallelamente Magazzino 
Prodotto Finito) 

61,2 50,5 

Pt2 Traffico molto intenso su via di Vorno (Zona Nord-Ovest 
Stabilimento: incrocio Via di Vorno con Via delle Piastre) 62,9 51,5 

Pt3 
Traffico molto intenso su via delle Piastre (Zona Nord 

Stabilimento: Via delle Piastre, parallelamente Magazzino 
Prodotto Finito) 

62,6 46,2 

Pt4 
Traffico molto intenso su via delle Piastre (Zona Nord 

Stabilimento: Via delle Piastre, parallelamente piazzale 
stoccaggio rifiuti e reparto incollatura) 

57,6 49,7 

Pt5 

Traffico molto intenso su via di Vorno. Udibili emissioni 
sonore di impianto di abbattimento di ditta confinante (Zona 
Sud stabilimento: incrocio Via di Vorno con Via Campitello, 

parallelamente reparto stampa) 

61,4 54,4 

Pt6 
Traffico molto intenso su via di Vorno. Udibili emissioni 

sonore di impianto di abbattimento di ditta confinante (Zona 
Est Stabilimento: presso Magazzino Prodotto Finito) 

49,7 47,1 

Tabella 22. Divisione  Packaging: risultati rilevazioni fonometriche  

 
Dalle conclusioni del rapporto di analisi emerge che il clima acustico dell’area è influenzato in gran parte dal 
traffico stradale e che l’azienda rispetta tutti i limiti di legge previsti dal piano di classificazione acustica 
approvato con Delibera n. 6 del 04/02/2005 del Comune di Capannori ai sensi della Legge Quadro n. 
447/95. 
 
Nel marzo del 2007 la ditta Ecol Studio ha redatto una relazione di previsione di impatto acustico in relazione 
alla sostituzione di 2 macchine da stampa con una nuova evidenziando che l’impatto acustico complessivo 
non subirà modifiche. 
 
 
Divisione Tissue 
 
In base al piano comunale di classificazione acustica del territorio, effettuato dal Comune di Capannori, le 
postazioni presso le quali sono state eseguite le misure, sono inserite in Classe V – “Aree prevalentemente 
industriali” Le abitazioni più prossime allo stabilimento sono state inserite in Classe IV – “Aree di intensa 
attività umana” 
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Queste classi presentano i seguenti valori limite di rumorosità:  
Classe V Periodo diurno (6:00 - 22:00) Periodo notturno (22:00 – 6:00) 
Limite di emissione  65 dB(A) 55 dB(A) 
Limite di immissione  70 dB(A) 60 dB(A) 
 
Classe IV Periodo diurno (6:00 - 22:00) Periodo notturno (22:00 – 6:00) 
Limite di emissione  60 dB(A) 50 dB(A) 
Limite di immissione  65 dB(A) 55 dB(A) 
 
Per quanto riguarda il rispetto del limite differenziale di immissione, la legge prevede che all’interno delle 
abitazioni non si possa verificare un incremento del rumore, a causa di un’immissione specifica, di più di 5 
dB nel periodo diurno e di più di 3 dB nel periodo notturno. 
Questo limite non si applica qualora si verifichino le seguenti condizioni: 

·  livello nell’abitazione a finestre aperte inferiore a 50 dB(A) diurni ed inferiori a 40 dB(A) notturni; 
·  livello nell’abitazione a finestre chiuse inferiore a 35 dB(A) diurni ed inferiori a 25 dB(A) notturni. 

 
 
VALUTAZIONE PREVISIONALE 
La valutazione del disturbo acustico introdotto dall’azienda, è stata effettuata nei confronti dei ricettori 
individuati nella zona. La più recente previsione di impatto acustico, è stata eseguita dal laboratorio Ecol 
Studio s.r.l. (si veda relazione con N° Accettazion e: L2700509-001.doc del 19 marzo 2007)  allo scopo di  
effettuare una valutazione dell’impatto acustico del futuro impianto produttivo. 
Tale relazione fa riferimento anche a misure effettuate il 22/11/06 dalle ore 23:00 alle ore 00:30 per il periodo 
notturno e il 23/11/06 dalle ore 10:00 alle ore 11:30 per il periodo diurno, con condizioni meteorologiche di 
cielo sereno, vento e precipitazioni assenti. 
Di seguito vengono elencate le postazioni presso le quali sono state effettuate le valutazioni, viene indicata 
la classe di appartenenza: 

·  Pt1: lato Est dello stabilimento a circa 15 m dallo stabile in direzione delle abitazioni poste ad Est- 
Classe V; 

·  Pt2: angolo Sud-Est dello stabilimento a circa 15 m dallo stabile in direzione delle abitazioni poste a 
Sud-Est – Classe V; 

·  Pt3: in prossimità delle abitazioni su via del Casalino – Classe IV;  
·  Pt1-1:  abitazioni lato Est a circa 140 m dallo stabilimento – Classe IV; 
·  Pt2-1:  abitazioni lato Sud-Est a circa 150 m dallo stabilimento – Classe IV; 

 
L’analisi effettuata, ha concluso che presso i recettori (Pt3, Pt1-1 e Pt2-1) verranno rispettati i livelli di 
immissione, emissione e di differenziale diurni e notturni. L’incremento della rumorosità ambientale presso i 
recettori sarà sensibilmente inferiore a 3 dBA. Le conclusioni riportano inoltre che l’attività della Cartografica 
Galeotti S.p.A.  verrà svolta nel pieno rispetto della normativa a tutela dell’ambiente dall’inquinamento 
acustico. 
Risultano rispettati anche i livelli di qualità presso tutte le postazioni ad eccezione della Pt1 durante il periodo 
di riferimento notturno in quanto il livello di fondo risulta pari a 57 dBA. 
 
L’azienda è quindi conforme ai limiti di legge previsti dal piano di classificazione acustica approvato con 
Delibera n. 6 del 04/02/2005 del Comune di Capannori ai sensi della Legge Quadro n. 447/95; in tabella 
sono riassunti i risultati della rilevazione: 
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livelli sonori residui presso i recettori 

Di seguito viene riportata la misura di clima residuo effettuata presso il punto Pt3 con l’impianto 
non in funzione. Tale valore è prodotto esclusivamente dal traffico stradale circolante sulla A11. 

Tabella 23. Divisione  Tissue  livello sonoro residuo diurno: risultati rilevazioni fonometriche  

Postazione Condizioni 
LAeq 

dB(A) 

Componenti 

tonale ed 

impulsive 

Tm 

(min.) 
Data Ora 

Pt3 

Inteso traffico 

sull’autostrada A11 e su via 

Tazio Nuvolari. Impianto 

fermo 

56,1 ASSENTI 20 26/09/2005 15:00 P.M. 

La misurazione è stata condotta con cielo sereno, vento assente e assenza di precipitazioni. 
 

Tabella 24. Divisione  Tissue  livello sonoro residuo notturno: risultati rilevazioni fonometriche  

Postazione Condizioni 
LAeq 

dB(A) 

Componenti 

tonale ed 

impulsive 

Tm 

(min.) 
Data Ora 

Pt3 

Inteso traffico 

sull’autostrada A11 e su via 

Tazio Nuvolari. Impianto 

fermo 

51,1 ASSENTI 20 27/09/2005 23:00 P.M. 

La misurazione è stata condotta con cielo sereno, vento assente e assenza di precipitazioni. 
Livello residuo - rilievi effettuati al perimetro 

Le seguenti tabelle riportano i livelli sonori misurati durante il periodo di riferimento diurno e 
notturno. Le postazioni Pt1 e Pt2 distano circa 15 m dallo stabilimento. 
I rilievi sono stati condotti con cielo sereno, assenza di precipitazioni e assenza di vento. 

Tabella 25. Divisione  Tissue  risultati delle misure fonometriche - periodo di riferimento diurno  

Post. Condizioni 
LAeq 

dB(A) 

Componenti 
tonali ed 
impulsive 

Ora e Data di 
campionamento 

Tempo di  
misura 

Livello 
immissione - immissione 

Pt1 

Chiaramente udibile il 
traffico circolante 
sull’autostrada A11 e le 
emisssioni sonore prodotte 
dalle ditte adicenti. 

59,2 Assenti 
10:15 del 
23/11/06 

10 minuti 70 – 65 

Pt2 

Chiaramente udibile il 
traffico circolante 
sull’autostrada A11 e le 
emisssioni sonore prodotte 
dalle ditte adicenti.. 

58,2 Assenti 
10:28 del 
23/11/06 

5 minuti 70 – 65 
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Tabella 26. Divisione  Tissue  risultati delle misure fonometriche - periodo di riferimento notturno  

Post. Condizioni 
LAeq 

dB(A) 

Componenti 
tonali ed 
impulsive 

Ora e Data di 
campionamento 

Tempo di  
misura 

Livello 
immissione - emissione 

Pt1 

Chiaramente udibile il 
traffico circolante 
sull’autostrada A11 e le 
emisssioni sonore prodotte 
dalle ditte adicenti. 

57,2 Assenti 
22:30 del 

23/11/2006 
15 minuti 60 – 55 

Pt2 

Chiaramente udibile il 
traffico circolante 
sull’autostrada A11 e le 
emisssioni sonore prodotte 
dalle ditte adicenti. 

53,2 Assenti 
23:05 del 

23/11/2006 
15 minuti 60 – 55 

 

 
Livelli ambientali previsti 
 
Tabella 27: periodo di riferimento diurno. 

Ricettore 

Livello 

residuo 

dBA 

Contributo 

traffico 

dBA 

Contributo 

pompe del 

vuoto 

dBA 

Contributo 

parete sud 

dBA 

Livello 

emissivo 

previsto 

dBA 

Livello 

immissione 

previsto 

dBA 

Limiti 

Immissione - 

emissione 

Pt1 59,2 50,0 ASSENTE ASSENTE 50,0 59,7 70 - 65 

Pt1-1 56,1 30,0 31,1 ASSENTE 33,6 56,1 65 - 60 

Pt2 58,2 50,0 42,0 44,5 51,6 59,1 70 – 65 

Pt2-1 56,1 30 31,1 33,5 36,6 56,1 65 – 60 

Pt3 56,1 30 31,1 ASSENTE 33,6 56,1 65 - 60 

 
Presso tutte le postazioni si ha il rispetto del limite di emissione, immissione. 
Per quanto riguarda il rispetto del criterio differ enziale, da valutare esclusivamente presso le 
abitazioni collocate ad Est (Pt1-1, Pt2-1 e Pt3), risulta rispettato in quanto la rumorosità 
ambientale non subirà alcuna variazione. 
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Durante il periodo di riferimento notturno non si ha transito di camion, in quanto le 
operazioni di carico e scarico vengono eseguite esclusivamente nel periodo di riferimento 
diurno. 
 
Tabella 28: periodo di riferimento notturno. 

Ricettore 

Livello 

residuo 

dBA 

Contributo 

traffico 

dBA 

Contributo 

pompe del 

vuoto 

dBA 

Contributo 

parete sud 

dBA 

Livello 

emissivo 

previsto 

dBA 

Livello 

immissione 

previsto 

dBA 

Limiti 

Immissione - 

emissione 

Pt1 57,2 ASSENTE ASSENTE ASSENTE 50,0 58,0 60 - 55 

Pt1-1 51,1 ASSENTE 31,1 ASSENTE 33,6 51,6 55 - 50 

Pt2 53,2 ASSENTE 42,0 44,5 51,6 55,5 60 – 55 

Pt2-1 51,1 ASSENTE 31,1 33,5 36,6 51,3 55 – 50 

Pt3 51,1 ASSENTE 31,1 ASSENTE 33,6 51,2 55 - 50 

 
Presso tutte le postazioni si ha il rispetto del limite di emissione, immissione. 
Per quanto riguarda il rispetto del criterio differ enziale, da valutare esclusivamente presso le 
abitazioni collocate ad Est (Pt1-1, Pt2-1 e Pt3), risulta rispettato in quanto la rumorosità 
ambientale subirà un incremento massimo pari a 0,5 dBA. 
 
ULTIME MISURAZIONI EFFETTUATE AD IMPIANTO ATTIVO 
 
In data 27/03/2007, presso il nuovo sito di Carraia sono state effettuate le misure in riferimento sia 
diurno che notturno nei recettori denominati Pt1, Pt2 e Pt3. 
I livelli sonori registrati rispettano i limiti di immissione e di emissione previsti dal piano di 
classificazione acustica. 
Per i dettagli si rimanda alla relazione tecnica redatta da Ecol Studio s.r.l. n. RL-K235 A AL del 
28/03/2007
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 5.7 Odori 
Divisione Packaging 
Dalla attività di lavorazione non si emettono odori sgradevoli verso ambiente esterno e in tal senso non sono 
mai state rilevate lamentele del vicinato per l’aspetto ambientale in questione. 
Le uniche emissioni odorose prodotte (in ambiente chiuso) sono quelle sprigionate nella fase di 
preparazione inchiostri, ma si tratta di un fenomeno estremamente circoscritto e che non ha mai dato seguito 
a segnalazione da parte degli addetti. 
 
 
Divisione tissue 
Il presente aspetto ambientale è pressoché inesistente presso lo stabilimento della Divisione Tissue. Nel 
corso degli anni non sono mai state registrate lamentele da parte del vicinato in relazione all’aspetto in 
questione. 
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5.8 Rifiuti 
Divisione Packaging 
Il presente aspetto ambientale è sicuramente uno dei più importanti nello stabilimento della  Divisione 
Packaging. Si riportano di seguito i quantitativi di rifiuti prodotti rilevati dal MUD (Modello Unico Dichiarazione 
Rifiuti) per gli anni 2003 e 2004 e 2005, mentre per il 2006 e 2007 rilevati dalle operazioni di carico riportate 
sui registri di carico e scarico rifiuti e, limitatamente ai rifiuti imballaggi in più materiali (CER 150106), 
imballaggi di carta e cartone (CER 150101) e imballaggi in legno (CER 150103) rilevati anche dai 
conferimenti effettuati con l’azienda municipalizzata ASCIT . A partire dal secondo semestre del 2006 l’Ascit 
ha infatti iniziato ad effettuare il trasporto di tali rifiuti assimilandoli a rifiuti urbani senza compilare formulario 
di trasporto. Le dichiarazioni effettuate da ASCIT circa la quantità conferita di carta e cartone, imballaggi in 
legno e imballaggi in più materiali  hanno permesso di considerare per tutto l’anno 2006 e per il 2007 sia la 
parte di rifiuto gestita con formulario sia quella parte conferita senza formulario. 
 

Cod. 
CER 

Denominazion
e 

Tipologi
a:  

Pericoloso 
(P) 

Non 
Pericoloso 

(NP) 

Destinazion
e Finale: 

Recupero (R) 
Smaltimento (S)  

Origine 
rifiuto 

2003 
(kg) 

2004 
(kg) 

2005 
(kg) 

2006 
(kg) 

2007 
(kg) 

03.01.0
5 

Scarti di trucioli 
segatura pancali NP R Tutto lo 

stabilimento 
------- ------- 12.460  

 
 

03.01.0
1 

Scarti di corteccia 
di legno NP R Tutto lo 

stabilimento ------- 16.600 -------   

08.01.1
2 

Pitture e vernici di 
scarto NP S Stampa 1.348 2.052 1.141 878 781 

08.01.1
3 

Fanghi prodotti da 
pitture e vernici P S Stampa ------- 1.915 -------   

08.03.0
8 

Rifiuti liquidi 
acquosi 

contenenti 
inchiostro 

NP S 
Stampa / 

Fotoincision
e 

88.880 82.860 113.25
0 

 
118.04

0 
 

86.080 

08.03.1
3 Scarti di inchiostro NP S Stampa 2.286 ------- 1.427 1.235 1.024 

08.03.1
8 

Toner per stampa 
esauriti NP R Uffici 39 21 37 35 32 

08.04.1
6 

Rifiuti liquidi 
acquosi 

contenenti adesivi 
e sigillanti 

NP S 
Incollatura/ 
Accoppiatur

a 
17.762 15.361 16.024 

 
17.525 

 
15.395 

09.01.0
1 

Soluzioni di 
sviluppo e 

attivanti a base 
acquosa 

P S Fotoincision
e 1.055 830 991 1.149 1.975 

09.01.0
4 Soluzioni fissative P S Fotoincision

e 272 246 393 178 256 
 

09.01.0
7 

Carta e pellicole 
per fotografia 

contenenti 
argento e 

composti di Ag 

NP S Fotoincision
e 

195 209 203 445 290 

12.01.0
2 

Polveri e 
particolato di 

materiali ferrosi 
NP R Tutto lo 

stabilimento 1.530 11.990 1.580 
 

10.590 
 

1.650 

13.02.0
5 

Scarti di olio 
minerale per 

motori, ingranaggi 
e lubrificazione 

P R Tutto lo 
stabilimento 

194 638 448 192 250 

13.03.0
1 

Oli isolanti 
contenenti PCP P R trasformator

i 
    234 
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15.01.0
1 

Imballaggi di carta 
e cartone NP R Tutto lo 

stabilimento 
257.80

0 
250.54

0 
229.82

0 
259.55

0 
197.17

0 

15.01.0
2 

Imballaggi in 
plastica NP R Tutto lo 

stabilimento 5.770 7.900 10.110 6.550 14.090 

15.01.0
3 

Imballaggi in 
legno NP R Tutto lo 

stabilimento ------ 52.700 41.540 50.540 45.450 

15.01.0
6 

Imballaggi in più 
materiali NP S Tutto lo 

stabilimento 25.927 28.335 16.470 
 

15.630 
 

16.520 

15.01.1
0 

Imballaggi 
contaminati da 

sostanze 
pericolose 

P S Stampa ------- ------- 1.623 4.313 2.949 

15.02.0
2 

Assorbenti, 
materiali filtranti 

(inclusi filtri 
dell'olio non 
specificati 

altrimenti), stracci 
e indumenti 

protettivi, 
contaminati da 

sostanze 
pericolose 

P S Stampa 93 ------- 3.156 6.979 4.327 

15.02.0

3 

Assorbenti, 
materiali filtranti, 

stracci 
contaminati 

diversi da quelli 
precedenti 

NP R Stampa 6.606 8.528 2.648   

16.02.0

9 

Trasformatori e 
condensatori con 

PCB 
P S 

Cabina 

elettrica 
--------- --------- 2.230   

16.02.1

4 

apparecchiature 
fuori uso, diverse 
da quelle di cui 

alle voci da 16 02 
09 a 16 02 13 

NP R 
Tutto lo 

stabilimento 
---- 919 --------   

16.06.0

1 Batterie al piombo P R Muletti 230 -------- 1.185 --- 1.279 

17.04.0

2 Alluminio NP R Stampa 1.670 810 1.040 1.735  

19.09.0

4 
Carbone attivo 

esaurito NP S 
Tutto lo 

stabilimento 
10 -------- -------- 

 

 
 

20.03.0

4 
Fanghi di fosse 

settiche NP S 
Tutto lo 

stabilimento 
3.025 4.960 23.566 3.500  

 

Totale (kg)  414.692 487.414 481.342 499.064 389.752 

di cui rifiuti pericolosi  1.844 3.629 10.026 12.811 11.270 

di cui rifiuti non pericolosi  412.848 483.785 471.316 486.253 378.482 

di cui destinati a recupero  273.839 350.646 300.868 329.192 259.921 

Tabella 29. Divisione  Packaging: quantità rifiuti prodotti – Anni, 2003, 2004, 2005, 2006 e 2007 

Complessivamente la quantità di rifiuti prodotta nel 2007 è diminuita rispetto all’anno precedente come 
l’indicatore specifico rapportato alla produzione che ha visto un calo passando dal 6,63% al 5,67%. 
Confermando quindi il trend di decremento. 
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Nella tabella successiva si riportano gli indicatori ambientali espressi in percentuale e calcolati, per una 
maggiore rappresentatività, rapportando i vari aggregati al peso della produzione annuale espresso in kg e 
non in t. 
 

INDICATORE AMBIENTALE 2003 2004 2005 2006 2007 

kg Rifiuti  pericolosi prodotti /kg produzione  
(in%) 0,04 0,06 0,16 0,17 0,16 

kg Rifiuti  prodotti avviati a rec./ kg 
produzione (in%) 5,39 5,77 4,83 4,38 3,78 

kg Rifiuti prodotti totali kg / kg produzione 
(in%) 8,17 8,02 7,72 6,63 5,67 

Tabella 30. Divisione Packaging: indicatori della produzione di rifiuti – Anni, 2003, 2004, 2005, 2006 e 2007 
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Volendo calcolare i materiali (rifiuti e non) complessivamente  avviati a recupero/riutilizzo dall’azienda per 
l’anno 2007, si deve aggiungere, al valore (kg. 259.921) dei rifiuti avviati a recupero  rilevato dalla tabella 29, 
anche la quantità di kg.1.273.320 costituiti da “carta da macero” venduta dalla Divisione Packaging alle 
cartiere, come materia prima secondaria in base alla norma UNI EN643/02 (relativa agli scarti e rifili di 
cartone del reparto stampa, accoppiatura  e fustellatura). Si ottiene così un valore complessivo di 
Kg.1.536.141 e una incidenza del 22,32% sulla produzione annuale in kg dalla Divisione packaging, dato 
allineato rispetto a quello del 2006. All’interno dell’azienda il Responsabile di stabilimento si occupa di curare 
la gestione dei rifiuti: raccolta, stoccaggio e programmazione degli smaltimenti. 
 

Figura 12.  Divisione Packaging - Zona di deposito 
temporaneo rifiuti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Divisione Tissue 
Per quanto riguarda i rifiuti prodotti, questi si possono ricondurre fondamentalmente a scarti di materiali che 
derivano principalmente dall’attività di trasformazione (in particolare film plastico, derivante dall’apertura 
delle stive e bobine di materie prime ed ausiliarie, altri imballaggi e scarti di lavorazione in carta e cartone).  
All’interno dell’azienda il Responsabile di stabilimento si occupa di curare la gestione dei rifiuti, raccolta, 
stoccaggio e di chiamare e programmare gli smaltimenti.  
Si riportano di seguito i quantitativi di rifiuti prodotti rilevati dal MUD (Modello Unico Dichiarazione Rifiuti) per 
gli anni 2003 e 2004 e 2005, 2006  e per il 2007 rilevati dalle operazioni di carico riportate sui registri di 
carico e scarico rifiuti e, limitatamente ai rifiuti imballaggi in più materiali (CER 150106), imballaggi di carta e 
cartone (CER 150101) per il quantitativo conferito al servizio municipalizzato rilevati anche dal valore 
riscontrato alla pesa 
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Cod. 
CER Denominazione  

Tipologia:  
Pericoloso 

(P) 
Non 

Pericoloso 
(NP) 

Destinazione 
Finale: 

Recupero (R) 
Smaltimento (S)  

Origine 
rifiuto 

2003 
(kg) 

2004 
(kg) 

2005 
(kg) 

2006 
(kg) 

2007 
(kg) 

12.01.02 
polveri e particolato 
di materiali ferrosi NP 

 
R 

Tutto lo 
stabilimento - 3.800 - 

 
10.360 

6770 
 

13.02.05 

scarti di olio 
minerale per 

motori,  ingranaggi 
e lubrificazione, 

non clorurati 

P 

 
 

R 

Tutto lo 
stabilimento 

- 200 150 210 70 

15.01.01 carta e cartone NP 
 

R 
Linee 

fazzoletti e 
magazzini 

173.100 201.000 338.650 
 

420.200 115.440 

15.01.02 
imballaggi in 

plastica NP 
 

R 
Linee 

fazzoletti e 
magazzini 

4.600 9.400 8.600 
 

20.200 12.820 

15.01.03 Imballaggi in legno NP 
 

R 
Linee 

fazzoletti e 
magazzini 

- 9.540 - 
- 

- 

15.01.06 
imballaggi in più 

materiali NP 
 

S 
Tutto lo 

stabilimento 7.710 14.120 17.410 20.000 27.343 

16.02.14 

apparecchiature 
fuori uso, diverse 

da quelle di cui alle 
voci da 160209 a 

160213 

NP 

 
S 

Tutto lo 
stabilimento 

- 2.220 - 

 

- 

170605 
Materiale da 
costruzione 

contenete amianto 
P S 

Giacenza di 
magazzino    1900  

 

Totale (kg)  185.410 240.280 364.810 472.870 166.663 

di cui rifiuti pericolosi   200 150 2.110 70 

di cui rifiuti non pericolosi  185.410 240.080 364.660 470.760 166.593 

di cui destinati a recupero  177.700 226.160 347.400 450.970 139.320 

Tabella 31. Divisione Tissue:  produzione di rifiuti in kg - anni  2003, 2004, 2005, 2006 e 2007 

Come si nota dai dati riportati nella Tabella 31., la Divisione Tissue produce fondamentalmente rifiuti non 
pericolosi e destinati quasi intermente ad attività di recupero. 
Nella tabella successiva si riportano gli indicatori ambientali espressi in percentuale e calcolati, per una 
maggiore rappresentatività, rapportando i vari aggregati al peso della produzione annuale espresso in kg e 
non in t. 
 

INDICATORE AMBIENTALE 2003 2004 2005 2006 2007 

kg Rifiuti pericolosi prodotti / kg produzione (in %) - <0,01% <0,01% 0,04% 0,001% 

kg Rifiuti prodotti avviati a rec./ kg produzione (in %) 4,26% 4,87% 7,03% 8,11% 2,09% 

kg Rifiuti prodotti totali kg / kg produzione (in %) 4,44% 5,18% 7,38% 8,50% 2,58% 

Tabella 32. Divisione Tissue: indicatori della produzione di rifiuti – Anni 2003, 2004, 2005,2006 e 2007 
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Volendo calcolare i materiali complessivamente  avviati a recupero/riutilizzo dall’azienda per l’anno 2007, si 
deve aggiungere al valore dei rifiuti rilevato dalla tabella 31 pari a kg 139.320, anche la quantità di kg. 
220.440, costituiti da “carta in pura cellulosa” venduta dalla Divisione Tissue alle cartiere come materia 
prima secondaria in base alla norma UNI EN 643/02 (relativa a scarti e rifili di carta nelle linee di 
produzione), ottenendo un valore complessivo di kg  359.760 e una incidenza del 5,57% sul peso in kg della 
produzione annuale della Divisione Tissue. 
Nel  2007 i rifiuti totali, espressi in termini sia assoluti che relativi sul peso della produzione, sono nettamente 
diminuiti .  
 
 5.9 Scarichi idrici 
Divisione Packaging 
L’azienda non produce scarichi idrici di tipo industriale, ma solo di natura domestica. I reflui liquidi 
provenienti dal ciclo produttivo sono smaltiti come rifiuti liquidi.  
I servizi igienici disposti all’interno del sito sono convogliati direttamente in fognatura pubblica gestita dalla 
società Acque S.p.A., con la quale Cartografica Galeotti S.p.A. ha stipulato un contratto per la fornitura del 
servizio. 
Le acque reflue recapitate in fognatura vengono poi confluite all’impianto di depurazione consortile 
(denominato Casa del Lupo gestito dalla società Aquapur S.p.A.) dove avviene il trattamento delle acque 
reflue.  
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Nel mese di dicembre 2005 Cartografica Galeotti ha fatto eseguire al laboratorio Ecol Studio s.r.l. 
un’indagine analitica per la caratterizzazione delle acque di scarico di tipo domestico al fine di verificare il 
rispetto dei limiti previsti sia dalla tabella 3 allegato 5 del D.Lgs 152/99 che dal Regolamento Aquapur S.p.A.  
Si riportano nella seguente tabella i valori riscontrati su un campione medio di acque di scarico domestiche. 
 
 

Risultati analitici su campione medio acque di scar ico domestico recapitate in pubblica 
fognatura –come da rapporto di prova n. L2501874-00 4 rilasciato dal laboratorio Ecol 
Studio  s.r.l.– limiti di riferimento allegato 5 ta bella 3 D.Lgs 152/99 (acque di scarico 

recapitate in rete fognaria) e Regolamento Aquapur.  

Prova U.M. Risultato Lim. Max 

Concentrazione ione idrogeno pH 7,6 4,5 – 9,5 
COD (O2) mg/l 93 7500 
Tensio attivi totali (Bias+Mbas) mg/l 0,34 30 
Mbas (tensioattivi anionici) mg/l 0,34 -- 
Bias (tensioattivi non ionici) mg/l <0,5 -- 
Grassi e oli animali e vegetali mg/l 3,6 <40 
Ammonio (NH4+) mg/l <0,4 <30 
Azoto nitrico (N) mg/l 3,2 <30 
Azoto nitroso (N) mg/l <0,02 <0,6 
Fosforo totale (P) mg/l 0,1 50 

Tabella 33. DivisIone Packaging: risultati analitici su campione medio acque di scarico civile recapitato in 
pubblica fognatura  

 
Come si può riscontrare dai risultati dell’analisi, le acque di scarico di tipo domestico recapitate in fognatura 
sono ampiamente conformi ai limiti di legge. 
Per quanto riguarda invece le acque meteoriche la ditta è dotata di un sistema di rete di raccolta delle acque 
piovane dei piazzali e dei tetti; queste acque sono convogliate e scaricate in acque superficiali nelle fosse 
campestri confinati con lo stabilimento.  
Nel mese di Dicembre 2005 Cartografica Galeotti ha fatto eseguire un’ indagine analitica delle acque 
meteoriche  al fine di verificare il rispetto dei limiti previsti dalla tabella 3 allegato 5 del D.Lgs 152/99. Si 
riportano di seguito in tabella i valori riscontrati su un campione prelevato c/o capannone Magazzino 
Prodotto Finito Via per Vorno/Via delle Piastre, lato pompe antincendio. 
 
 

Risultati analitici su campione medio acque di scar ico  acque meteoriche recapitate in 
corpo idrico superficiale –come da rapporti di prov a n. L2501874-002 e L2600023-002 

rilasciati dal laboratorio Ecol Studio s.r.l.– limi ti di riferimento allegato 5 tabella 3 D.Lgs 
152/99 (acque di scarico recapitate in corpo idrico   superficiale) 

Prova U.M. Risultato Lim. Max 

Fibre di amianto P-A assenti ---- 
Solventi organici aromatici mg/l <0,05 0,2 
Solventi organici azotati mg/l <0,05 0,1 
Solventi organici clorurati mg/l <0,05 1 
Piombo (Pb) mg/l <0,03 0,2 
Cadmio (Cd) mg/l <0,01 0,02 
Cromo (Cr) VI mg/l <0,05 0,2 
Cromo (Cr) totale mg/l <0,05 2 
Nichel (Ni) mg/l <0,05 2 
Rame (Cu) mg/l <0,05 0,1 
Tabella 34. Divisione Packaging: risultati analitici su campione di acque meteoriche  
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Come si evince dai risultati analitici ottenuti, lo scarico di acque meteoriche è ampiamente conforme ai limiti 
di legge previsti per le acque  recapitate in corpi idrici superficiali. Inoltre, nonostante le coperture dello 
stabilimento siano costituite da lastre in eternit, nelle acque meteoriche analizzate non si sono riscontrate 
tracce di fibre contenenti amianto.  
 
Divisione Tissue 
Nel ciclo produttivo dell’azienda non viene utilizzata acqua, pertanto l’attività non dà origine a scarichi di tipo 
industriale. Sono presenti invece scarichi di tipo domestico originati dai servizi igienici: questa tipologia di 
acque reflue è convogliata in fognatura pubblica gestita dalla società Acque S.p.A. 
Le acque reflue recapitate in fognatura vengono confluite poi all’impianto di depurazione consortile 
(denominato Casa del Lupo gestito dalla società Aquapur S.p.A.) dove avviene il trattamento delle acque 
reflue.  
Nel mese di gennaio 2007 Cartografica Galeotti ha fatto eseguire un’ indagine analitica per la 
caratterizzazione delle acque di scarico di tipo domestico al fine di verificare il rispetto dei limiti ai sensi della 
D.Lgs 152/06 tabella 3 allegato 5 e del Regolamento Aquapur S.p.A. Si riportano nella seguente tabella i 
valori riscontrati in un campione medio. 
 

Risultati analitici su campione medio acque di scar ico domestico recapitate in pubblica 
fognatura –come da rapporto di prova n. L2700202-00 1 rilasciato dal laboratorio Ecol Studio  
s.r.l.– limiti di riferimento  art. 107 comma 1 D.L gs 152/06 (acque di scarico recapitate in rete 

fognaria) e Regolamento Aquapur 
Prova U.M. Risultato Lim. Max 

Concentrazione ione idrogeno pH 7,1 4,5 – 9,5 
COD (O2) mg/l 65 7500 
Tensio attivi totali (Bias+Mbas) mg/l 0,9 30 
Mbas (tensioattivi anionici) mg/l 0,5 --- 
Bias (tensioattivi non ionici) mg/l 0,4 --- 
Grassi e oli animali e vegetali mg/l 5,6 <40 
Ammonio (NH4+) mg/l 2 <30 
Azoto nitrico (N) mg/l 1 <30 
Azoto nitroso (N) mg/l 0,2 <0,6 
Fosforo totale (P) mg/l 0,2 50 
Tabella 35. Divisione Tissue: risultati analitici su campione medio acque di scarico di tipo domestico 

recapitato in pubblica fognatura con portata inferiore a 30 mc/g 
 

Dai risultati ottenuti dall’indagine analitica, si evince che le acque di scarico di tipo domestico recapitate in 
pubblica fognatura sono conformi ai limiti di legge. 
Per quanto riguarda gli scarichi idrici da acque di prima pioggia, la ditta è dotata di una rete di canalizzazione 
costituita da una serie di tubazioni, discendenti, griglie e condotte attraverso le quali le acque piovane sono 
recapitate e convogliate in una caditoia passante sotto la strada comunale. Nel mese di gennaio 2007 
l’azienda ha fatto eseguire un’indagine analitica delle acque meteoriche al fine di verificare il rispetto dei limiti 
previsti nella tabella 3 allegato 5 della parte III del D.Lgs 152/06. Si riportano di seguito in tabella i valori 
riscontrati. 
 

Risultati analitici su campione medio acque di scar ico  acque meteoriche recapitate in 
corpo idrico superficiale –come da rapporto di prov a n. 2700202-002 rilasciati dal 

laboratorio Ecol Studio s.r.l.– limiti di riferimen to allegati alla parte III, Allegato 5, tabella 3 
D.Lgs 152/06 (acque di scarico recapitate in corpo idrico  superficiale)  

Prova U.M. Risultato Lim. Max 

Idrocarburi totali mg/l <0,5 5 
Solventi organici aromatici mg/l <0,05 0,2 
Solventi organici azotati mg/l <0,05 0,1 
Solventi organici clorurati mg/l <0,05 1 
Piombo (Pb) mg/l <0,05 0,2 
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Cadmio (Cd) mg/l <0,01 0,02 
Cromo (Cr) VI mg/l <0,05 0,2 
Cromo (Cr) totale mg/l <0,05 2 
Nichel (Ni) mg/l <0,05 2 
Rame (Cu) mg/l <0,05 0,1 
Tabella 36. Divisione Tissue: risultati analitici su campione di acque meteoriche  
 
Come si riscontra dai risultati ottenuti dall’analisi, le acque meteoriche sono ampiamente conformi ai limiti di 
legge per le acque recapitate in acque superficiali. 
 
 5.10 Occupazione suolo e impatto visivo 
Divisione Packaging 
Lo stabilimento è ubicato in zona industriale e l’area circostante non è di particolare pregio dal punto di vista 
paesaggistico. L’edificio non presenta altezze tali da distinguersi rispetto agli altri stabilimenti dell’area. 
Divisione Tissue 
Lo stabilimento è ubicato in una zona industriale, pertanto considerando la struttura dell’edificio, costituita da 
un capannone che non supera in altezza le costruzioni circostanti, e il contesto in cui è inserito, si può 
affermare che l’impatto visivo determinato dalla presenza dello stabilimento sia contenuto, anche in funzione 
del fatto che dall’inizio dell’attività non sono mai state presentate lamentele relative all’aspetto in questione. 
 
 5.11 PCB/PCT 
Divisione Packaging 
Fino al mese di dicembre 2005, all’interno dello stabilimento, erano presenti due trasformatori contenenti 
PCB nell’olio in concentrazione superiore a 500 ppm. I trasformatori erano rispettivamente da 400 e 650 
KVA di potenza e soltanto il primo dei due era operante. L’azienda ha effettuato lo smaltimento di questo 
secondo trasformatore inutilizzato (matr. 402) il 27/12/05, nel rispetto delle scadenze stabilite dall’art.18 della 
legge n. 62 del 18/04/05. Il trasformatore è stato conferito a ditta autorizzata per lo smaltimento ed è stata 
fatta comunicazione dell’avvenuto smaltimento all’ARPAT Regionale nei termini previsti. Cartografica 
Galeotti ha messo nel proprio programma ambientale di sostituire entro il mese di Ottobre 2006 l’olio 
contenuto nel trasformatore rimasto con un olio non contenente sostanze PCB. 
Nel mese di aprile 2007 è stato effettuato un intervento di decontaminazione con sostituzione dell’olio. 
 
 
Divisione Tissue 
All’interno dello stabilimento della Divisione Tissue esistono due trasformatori con isolamento ad olio (uno da 
1000KVA ubicato nella cabina elettrica operante e l’altro da 400KVA ubicato  nella cabina elettrica inattiva) 
le cui analisi, effettuate nel novembre 2006 hanno rilevato concentrazioni di PCB inferiori a 5 mg/kg (Si 
vedano rapporti di prova n. L2602040-001 e L2602040-002 redatti da Ecol Studio s.r.l.) 
 
 5.12 Traffico indotto  
Per quanto riguarda l’aspetto diretto del traffico indotto, l’azienda nella Divisione Packaging, possiede un 
camion utilizzato per lo più per i trasporti tra i due stabilimenti e tre auto aziendali; nella Divisione Tissue, 
un’auto aziendale.  
Infine in entrambi gli stabilimenti sono presenti muletti per la movimentazione interna.  
 
 5.13 Amianto 
Divisione Packaging 
Lo stabilimento della Divisione Packaging è stato suddiviso in 11 unità aventi la copertura costituita da 
cemento amianto. Nel corso del 2005 l’azienda ha provveduto ad effettuare un monitoraggio dello stato di 
conservazione esterno di tali coperture. Il metodo di riferimento utilizzato è stato quello riportato nella norma 
UNI10608 “Prodotti in cemento amianto - Valutazione del degrado superficiale – metodo pratico a strappo”. 
Si riporta una tabella riepilogativa dei risultati ottenuti su 11 campioni. 
I risultati hanno portato ad evidenziare situazioni variabili relative allo stato di conservazione delle varie 
unità. Delle 11 unità con copertura in cemento amianto, quattro sono dotate di controsoffittatura interna, 
mentre le restanti 7 non dotate di controsoffittatura sono state anche oggetto di valutazione attraverso la 
misura delle fibre di amianto aerodisperse nell’ambiente di lavoro corrispondente. I risultati di tali indagini 
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(non riportati nella tabella sottostante) come da relazione tecnica L2501293-001 del 10.10.2005 ed analisi di 
ambiente di lavoro n 319/04, 320/04,321/04 redatti da Ecol Studio s.r.l. hanno evidenziato in tutti i casi, valori 
di concentrazione di fibre di amianto aerodisperse ampiamente al di sotto dei limiti previsti dalla normativa 
vigente (risultato peggiore: minore di 1 ff/l, contro il limite di 200 ff/l stabilito nel D.Lgs. 277 del 27/08/1991). 
 
 

Risultati analitici delle analisi coperture in eter nit . Fonte di riferimento: rapporti di prova 
Ecol Studio  s.r.l. 

Rapporto di prova Ecol Studio 
s.r.l. 

Unità Massa del materiale 
distaccato in mg/cm2  

Stato della 
superficie 

L2501285-001 1 0,9 Buono 
L2501285-002 2 4,2 Pessimo 
L2501285-003 3 3,2 Pessimo 
L2501285-004 4 0,62 Buono 
L2501309-001 5 3,4 Pessimo 
L2501285-005 6 0,4 Ottimo 
L2501285-006 7 4,1 Pessimo 
L2501285-007 8 2,3 Pessimo 
L2501285-008 9 1,6 Scadente 
L2501309-002 10 3,3 Pessimo 
L2501285-009 11 2,5 Pessimo 

Tabella 37. Divisione Packaging: risultati analitici analisi coperture in eternit   
 
Cartografica Galeotti S.p.A. ha inserito nel SGA una apposita istruzione che prevede il monitoraggio delle 
coperture a determinate scadenze ed a seguito di eventi meteorologici di particolare intensità. Inoltre sono 
state fissate  regole e  modalità di comportamento da parte degli operatori in caso di distacco di parti di 
coperture  a causa di  eventi accidentali e/o atmosferici. L’azienda ha anche considerato tale aspetto come 
situazione di emergenza.  
 
Divisione Tissue 
La cartografica Galeotti si è trasferita in nuovo stabilimento avente tutta la copertura in eternit. 
Nel corso del 2006 l’azienda ha provveduto ad effettuare un monitoraggio dello stato di conservazione 
esterno di tali coperture. Il metodo di riferimento utilizzato è stato quello riportato nella norma UNI10608 
“Prodotti in cemento amianto - Valutazione del degrado superficiale – metodo pratico a strappo”. Si riporta 
una tabella riepilogativa dei risultati ottenuti su 3 campioni. 
I risultati hanno portato ad evidenziare situazioni costanti relative allo stato di conservazione delle varie 
porzioni di unità. Tutte le porzioni di copertura sono in cemento amianto, e tutte sono dotate di 
controsoffittatura interna,  
 

Risultati analitici delle analisi coperture in eter nit . Fonte di riferimento: rapporti di prova 
Ecol Studio  s.r.l. 

Rapporto di prova Ecol Studio 
s.r.l. 

Unità Massa del materiale 
distaccato in mg/cm2  

Stato della 
superficie 

L2600391-001 Unica lato 
Altopascio 

1,6 Scadente 

L2600391-002 Unica lato Lucca 1,7 Scadente 
L2600391-003 Unica- centro 2 Scadente 

Tabella 38. Divisione Tissue: risultati analitici analisi coperture in eternit   
 
 
La società ha infine concordato con la società Immobiliare G, proprietaria dell’immobile, un  piano di 
rimozione di tutte le coperture in eternit sia dello stabilimento di Guamo che di Carraia, che necessitano di 
sostituzione da realizzarsi nell’arco di tempo 2009-2016 (così come riportato nell’allegato 1 punto 2c del 
D.M. 06/09/1994). 
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 5.14 Altri aspetti ambientali  
Inquinamento elettromagnetico 
L’unica fonte di inquinamento elettromagnetico verso l’esterno degna di nota ubicata all’interno del perimetro 
dei due stabilimenti aziendali è rappresentata dalle cabine di trasformazione. Per tali impianti (bassa 
frequenza) i risvolti ambientali da prendere in considerazione potrebbero essere connessi sia ai campi 
elettrici sia a quelli magnetici. Per quel che riguarda i primi, essendo il trasformatori installati all’interno di 
strutture in muratura, si può ragionevolmente ritenere che tale struttura assuma anche la funzione di una 
efficace schermatura di campi elettrici. 
Per quel che riguarda i campi magnetici invece, tenuto conto delle caratteristiche tecniche dell’impianto e 
dell’assenza nelle vicinanze di abitazioni o altri  ricettori sensibili, si ritiene di poter escludere livelli di 
inquinamento magnetico tali da superare gli attuali limiti vigenti in tema di salute della popolazione. Nel 
Novembre 2005 sono state fatte sia una campagna di rilevazione delle emissioni dei campi elettromagnetici 
in ambiente esterno presso tutte le cabine di trasformazione della divisione Packaging (rispetto ai limiti del 
DPCM 8 luglio 2003 - Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione, e degli obiettivi di qualità 
per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 
Hz) generati dagli elettrodi-), sia una mappatura del livello elettromagnetico interno; i risultati confermano il 
pieno rispetto dei limiti,  e la poca rilevanza dei valori misurati. Si riportano i risultati in tabella: 
 
 
 

Risultati analitici delle rilevazioni dei campi ele ttromagnetici generati dalle cabine di 
trasformazione della Divisone Packaging così come r iportate nella relazione tecnica RT-13 

Y-136 L  (rif int. L2501567-002) e nella relazione tecnica RT-13 Y-134 L  (rif int. L2501567-
001) redatta da Ecol Studio s.r.l .   

Postazione  
Valore 

misurato 
RMS [mmmmT] 

Valore max  
[mmmmT] 

Valore min 
[mmmmT] 

Valore di 
qualità 

[mmmmT] 

Valore di 
attenzione 

[mmmmT] 

Limite di 
esposizione  

[mmmmT] 

Divisione  Packaging 

1 0,04 0,03 0,04 3 10 100 
2 0,07 0,09 0,06 3 10 100 
3 0,12 0,14 0,10 3 10 100 

Tabella 39. Divisione Packaging: risultati analitici delle rilevazioni dei campi elettromagnetici generati dalle 
cabine di trasformazione   

 
 
Per quanto riguarda il nuovo stabilimento di Carraia, è stata effettuata nel febbraio del 2007 una campagna 
di rilevazione delle emissioni dei campi elettromagnetici in ambiente esterno presso tutte le cabine di 
trasformazione della divisione Tissue (rispetto ai limiti del DPCM 8 luglio 2003 - Fissazione dei limiti di 
esposizione, dei valori di attenzione, e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle 
esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodi-). I risultati 
confermano il pieno rispetto dei limiti,  e la poca rilevanza dei valori misurati. Si riportano i risultati in tabella: 
 

Risultati analitici delle rilevazioni dei campi ele ttromagnetici generati dalle cabine di 
trasformazione della Divisone Tissue del nuovo stab ilimento di Carraia così come riportate  

nella relazione tecnica (rif int. L2700354-001) red atta da Ecol Studio s.r.l .   

Postazione  
Valore 

misurato 
RMS [mmmmT] 

Valore max  
[mmmmT] 

Valore min 
[mmmmT] 

Valore di 
qualità 

[mmmmT] 

Valore di 
attenzione 

[mmmmT] 

Limite di 
esposizione  

[mmmmT] 

Divisione  Tissue 

Pt1 0,30 0,31 0,29 3 10 100 
Pt2 1,0 0,94 1,04 3 10 100 

Tabella 40. Divisione Tissue: risultati analitici delle rilevazioni dei campi elettromagnetici generati dalle 
cabine di trasformazione   
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Vibrazioni 
All’interno dello stabilimento della Cartografica Galeotti S.p.A. non esiste alcun macchinario tale da rendere il 
presente aspetto ambientale degno di nota. 
  
 5.15 Valutazione di significatività degli aspetti ambientali diretti  
Per dare alla valutazione degli aspetti ambientali diretti la necessaria oggettività e riproducibilità, il RGA ha 
predisposto una apposita Check-list (allegata all’Analisi Ambientale iniziale), che permette il raggiungimento 
di uno stesso valore di significatività, indipendentemente da chi effettui il calcolo. 
Nel processo di valutazione di ciascuno degli aspetti ambientali diretti identificati sono stati utilizzati come 
criteri: la rilevanza, l’efficienza e la sensibilità. 
 
Rilevanza (R):  parametro che descrive il rischio potenziale intrinseco dell’aspetto ambientale di 
provocare una conseguenza negativa sulle componenti ambientali, ovvero indirettamente sulle attività 
produttive dell'organizzazione, a prescindere dalla vulnerabilità e dalla sensibilità del territorio. Per la 
valutazione della rilevanza degli aspetti ambientali, quando possibile, sono stati presi in considerazione: 
-la quantità (es. quantità di energia consumata); tali dati sono stati poi messi a confronto con benchmark 
esterni quali i limiti di legge; 
-la frequenza di accadimento, cioè ogni quanto tempo l’aspetto ambientale si manifesta; 
-la pericolosità, data dalla quantità di sostanze pericolose presenti nell’impatto causato dall’aspetto oggetto 
di valutazione. 
 
Efficienza (E):  parametro che si riferisce specificatamente all’impresa e che ne definisce la capacità di 
gestire le diverse problematiche ambientali in funzione anche della loro rilevanza. I principali elementi 
considerati per la valutazione dell'efficienza, quando possibile, sono stati: 
-la capacità di controllo, come, ad esempio, la frequenza con cui è controllato un aspetto ambientale; 
-la presenza di procedure, relative all’aspetto oggetto di valutazione; 
-il trend dei dati relativi agli ultimi 2 anni; 
-la formazione, già effettuata relativa ad ogni aspetto ambientale; 
-le segnalazioni interne da parte dei dipendenti, come indicatore del coinvolgimento degli stessi nella 
gestione ambientale; 
-la tecnologia valutabile, ad esempio, mediante una analisi delle modalità di aggiornamento dell’azienda. 

 

Sensibilità (S):  parametro di valutazione che si riferisce alla situazione ambientale e sociale dell'area in 
cui il sito è localizzato. Questo parametro di valutazione è necessario per tener conto della particolare 
risposta dell'ambiente circostante il sito produttivo e per individuare la possibile vulnerabilità e sensibilità del 
territorio verso uno specifico aspetto ambientale. La valutazione considera elementi oggettivi di vulnerabilità 
del territorio e di altri soggettivi, indipendenti dalla “reale” significatività dell’impatto ambientale, ma che 
possono sollecitare un’azienda su alcune problematiche ambientali e territoriali in quanto sono fonte di 
allarme presso la popolazione (es. emissioni odorose che causano la protesta dei residenti vicino allo 
stabilimento, etc.). 

 
Nella Check-list, in relazione ad ogni aspetto ambientale considerato, sono state formalizzate per ciascuno 
di questi tre parametri di valutazione una serie di domande (con un massimo di 4 risposte possibili per 
ognuna)  a cui è stato assegnato un punteggio (che può variare da 1 a 4 in base alla gravità della risposta) al 
fine di attribuire, tramite media aritmetica dei punteggi di ogni domanda, un unico valore per ogni parametro 
di valutazione (rilevanza, efficienza, sensibilità) dell’aspetto ambientale. 
 
In altre parole, per ciascun aspetto ambientale si sono ottenuti tre valori (rappresentativi di ciascun criterio di 
valutazione):  il livello di significatività dell’aspetto stesso: 
·  R: rilevanza dell’aspetto (punteggio da 1 a 4) 
·  E: efficienza dell’aspetto (punteggio da 1 a 4) 
·  S: sensibilità dell’aspetto (punteggio da 1 a 4) 
Per alcuni aspetti (odori, impatto visivo, campi elettromagnetici ) non è stato possibile applicare i tre criteri di 
valutazione, ma si è adottata una Check-list dalla struttura semplificata. Per giungere al calcolo della 
significatività nelle condizioni operative normali dell’aspetto ambientale, sono stati attribuiti per i tre criteri, 
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rilevanza, efficienza e sensibilità, gli stessi pesi. Pertanto per ottenere il valore di significatività viene 
effettuata la media aritmetica dei tre fattori:  
 

Significatività aspetto ambientale = (R+E+C)/3 
 
Infine, ogni aspetto è considerato significativo nel caso in cui evidenzi un valore compreso tra 2,5 e 4, 
mediamente significativo se compreso tra 2 e 2,5, non significativo se inferiore o uguale a 2. 
 
Per la valutazione di tali aspetti in condizioni anomale si è partiti dal presupposto che la loro significatività 
dipenda in gran parte da quella che abbiamo definito come efficienza gestionale dell’organizzazione nella 
valutazione della significatività in condizioni normali. Infatti maggiore sarà l’efficienza dell’azienda nel gestire 
i propri aspetti ambientali e minore sarà la significatività di questi ultimi nelle condizioni anomale di 
funzionamento.  
Per questo motivo, per effettuare la valutazione sono stati ripresi i valori di rilevanza, efficienza e sensibilità 
scaturiti dalla valutazione in condizioni normali, attribuendo loro un diverso peso al fine di valorizzare 
maggiormente quello che è stato il risultato del parametro efficienza: 

 
Significatività aspetto ambientale in condizioni an omale = (Rx0,20+Ex0,60 +Cx0,20) 

 
La metodologia adottata per la valutazione in condizioni di emergenza, infine, si ispira in via semplificata alle 
metodologie adottate nella valutazione dei rischi industriali. In particolare ricordando che: 

 
Rischio = frequenza x magnitudo 

dove:  
·  per frequenza si intende la probabilità che l’evento accidentale accada; in questo caso essa sarà definita 

tramite un coefficiente legato alla probabilità; 
·  per magnitudo la gravità dell’evento. 
Rifacendosi a tale formula e tenendo conto delle definizioni precedentemente date  ai parametri rilevanza, 
efficienza e sensibilità, si è considerato la magnitudo come il risultato della Check-list riferita al solo 
parametro della rilevanza applicando le domande come se si fosse in una situazione di emergenza. Il 
risultato è dato dalla media aritmetica dei punteggi attribuiti alle varie domande. 
Successivamente il risultato scaturito viene moltiplicato per un valore che è legato alla probabilità di 
coinvolgimento dell’aspetto ambientale oggetto della valutazione in una situazione di emergenza, ottenuta 
mediante un riferimento storico ai precedenti casi di emergenza avvenuti nell’azienda.  
Si riportano nelle due tabelle successive i risultati sintetici della valutazione degli aspetti ambientali 
individuati nelle Tabelle 6. e 7., nelle tre condizioni: normali, anomale e di emergenza. L’indicazione tra 
parentesi evidenzia la valutazione della significatività dell’aspetto ambientale:  
 
·  NS – non significativo 
·  MS – mediamente significativo 
·  S – significativo 
 

SIGNIFICATIVITA’ 
Condizioni 

normali 
Condizioni anomale  

Condizioni 
d'emergenza 

Consumo materie prime e materiali 
ausiliari 1,90 (NS) 2,03 (MS) - 

Consumi energetici 1,83( NS) 1,90 (NS) - 
Consumi idrici 2,31 (MS) - 1,88 (NS) 
Suolo e sottosuolo 1,87(NS) - 2,06 (MS) 
Emissioni in atmosfera 2,13(MS) -  
Rumore 1,67 (NS) - - 
Odori 1,75 (NS) - - 
Rifiuti 1,82 (NS) 1,78 (NS) 2,33 (MS) 
Scarichi idrici 1,78 (NS) - 2,25 (MS) 
Occupazione suolo e impatto visivo 1,20 (NS) - - 
Traffico indotto 1,50 (NS) - - 
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Amianto 2,39 (MS) - 3,00 (S) 
Campi elettromagnetici 1,50 (NS) - - 

Tabella 41. Divisione Packaging: risultati  valutazione aspetti ambientali diretti – Marzo 2008 - 

 

SIGNIFICATIVITA’ 
Condizioni 

normali Condizioni anomale  
Condizioni 

d'emergenza 

Consumo materie prime e materiali 
ausiliari 

1,86 (NS) 1,85 (NS) - 

Consumi energetici 1,93 (NS) 2,08 (MS) - 
Consumi idrici 1,73 (NS) - 3 (S) 
Suolo e sottosuolo 1,75 (NS) - 1,80 (NS) 
Emissioni in atmosfera e sostanze 
lesive ozono 

1,50 (NS) - 1,13 (NS) 

Rumore 2,04 (MS) - - 
Odori n.a. - - 
Rifiuti 1,70(NS) 1,42 (NS) 1,50 (NS) 
Scarichi idrici 1,78 (NS) - 1,75 (NS) 
Occupazione suolo e impatto visivo 1,20 (NS) - - 
CFC 2,13 (MS) - - 
Traffico indotto 1,50 (NS) - - 
Amianto 2,23 (MS) - 3 (S) 
Campi elettromagnetici 1,25 (NS) - - 

Tabella 42. Divisione Tissue: risultati valutazione aspetti ambientali diretti – Marzo 2008 - 

 
5.16 Analisi delle emergenze e degli incidenti occo rsi in passato e situazione 
attuale della prevenzione incendio 

Divisione Packaging 
Per quanto riguarda lo stabilimento di Guamo, nel passato non si sono verificati eventi di emergenza 
significativi. 
Relativamente alla prevenzione incendi, lo stabilimento di Guamo rientra nelle attività n° 42, 17, 19,  22, 43, 
46 e 91 del DM 16/02/82. 
L’azienda in data 03/07/2001 ha presentato allo Sportello Unico del comune di Capannori il progetto relativo 
all’adeguamento del sistema antincendio per sottoporlo al parere preventivo del Comando dei Vigili del 
Fuoco. 
Il 22/08/2001 ha ricevuto a mezzo raccomandata tale parere che ha avuto esito positivo a patto che 
l’azienda provvedesse, ai fini dell’ottenimento del CPI, a mettere in atto una serie di interventi. Ad oggi parte 
delle prescrizioni sono state pienamente recepite. I rimanenti interventi sono stati pianificati dall’azienda con 
il consulente esterno in modo che siano realizzati entro la fine del 2008. Una volta esaudite tutte le richieste, 
si provvederà a richiedere il sopralluogo dei Vigili del Fuoco per il rilascio del CPI. Qualora l’esito del 
sopralluogo risultasse negativo, l’azienda provvederà ad adottare gli opportuni provvedimenti correttivi. 
L’azienda ha provveduto ad organizzare una squadra di emergenza composta da personale interno, che in 
caso di ipotetico scenario di emergenza (sia di tipo antincendio che sanitario) è preposta ad intervenire per 
risolvere o limitare un’eventuale situazione critica. Le persone componenti la squadra sono sottoposte a 
periodici corsi specifici di formazione e addestramento. 
 
Divisione Tissue 
Per quanto riguarda lo stabilimento di Carraia nel passato non si sono verificati eventi di emergenza. 
Relativamente alla protezione antincendio, la Divisione Tissue è soggetta alla normativa (D.M. 10/03/ 98, 
D.M. 4/05/98) per l’attività n. 42,91 e 17, ed ha ottenuto sul progetto, presentato e assunto al prot.del 
Comando provinciale di Lucca n. 222 del 05.01.2007, il parere favorevole da parte del Comando Provinciale 
dei Vigili del Fuoco di Lucca in data 26 marzo 2007. La realizzazione degli interventi previsti nel progetto è 
stata ad oggi pianificata dall’azienda con il consulente esterno, in modo che siano realizzati entro il primo 
semestre 2010. Una volta realizzati tali interventi, si provvederà a richiedere il sopralluogo dei Vigili del 
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Fuoco per il rilascio del CPI.  Qualora l’esito del sopralluogo risultasse negativo, l’azienda provvederà ad 
adottare gli opportuni provvedimenti correttivi. 
L’azienda ha provveduto ad organizzare una squadra di emergenza composta da personale interno che in 
caso di ipotetico scenario di emergenza (sia di tipo antincendio che sanitario) è preposta ad intervenire per 
risolvere o ridurre un’eventuale situazione critica. Le persone componenti la squadra sono sottoposte a 
periodici corsi specifici di formazione e addestramento. 
 
6. Aspetti ambientali indiretti 
 
La metodologia di valutazione degli aspetti ambientali indiretti adottata dall’azienda prevede due criteri 
distinti. Il primo mira ad interpretare la tipologia di interazione esistente tra l’azienda e i soggetti intermedi via 
via coinvolti nella gestione ambientale. In altre parole, il primo criterio si basa sul “controllo gestionale” che 
l’organizzazione può esercitare sul soggetto intermedio coinvolto nell’aspetto indiretto e si basa sul principio 
che maggiore è il controllo gestionale su tale soggetto e maggiori saranno i  margini di intervento per la 
mitigazione dei suoi impatti ambientali. Quindi ad un livello di controllo più alto sarà associata una 
significatività più alta. 
 
Il secondo criterio cerca di valutare la rilevanza ambientale dell’aspetto indiretto indipendentemente dal 
soggetto intermedio, ed è costituito da un insieme di più sotto-criteri. Tutti i sotto-criteri, una volta applicati, 
saranno riassunti in una unica voce detta “valutazione intrinseca” dell’aspetto indiretto. Obiettivo di questo 
criterio è quello di giungere ad una valutazione della significatività dell’aspetto misurandone la sua rilevanza 
ambientale. Una volta applicati i sotto-criteri il valore della significatività della “valutazione intrinseca” sarà 
dato dalla media dei valori assunti dai sotto-criteri risultati applicabili. 
 
Successivamente, la significatività dell’aspetto indiretto sarà data dalla media dei valori assunti dai criteri 
“controllo gestionali” e “valutazione intrinseca”. 
 
 
Criterio di valutazione n. 1 
CONTROLLO GESTIONALE 
 
Si basa sul livello di controllo gestionale che può essere esercitato dall’organizzazione sull’aspetto 
ambientale indiretto in questione; in particolare a seconda del livello di influenza/controllo sul soggetto 
intermedio (Alto/Medio/Basso così come definiti precedentemente) si sono attribuiti 3 diversi valori compresi 
tra 1 e 3, ovvero: 
 
3 nel caso il livello sia ALTO 
2 nel caso il livello sia MEDIO 
1 nel caso il livello sia BASSO 
 
Con riferimento al citato livello di controllo gestionale esercitato su ciascuno degli aspetti presi in esame, si 
sono considerate tre modalità di interazione tra azienda e soggetti intermedi coinvolti nella gestione 
dell’aspetto, così definiti: 
 
ALTO:  l’organizzazione può introdurre regole (ad es. nel contratto che la lega al soggetto 
intermedio) oppure effettua sorveglianza, supervisione e verifica dell’attività del soggetto intermedio e quindi 
dei relativi impatti ambientali; 
MEDIO:  si basa sulla possibilità di intervento o di incentivazione che l’organizzazione ha nei confronti 
dell’attività del soggetto intermedio; 
BASSO:  l’influenza che l’organizzazione esercita nei confronti del soggetto intermedio si limita 
soltanto alla informazione e sensibilizzazione. 
 
 
 
 
Criterio di valutazione n. 2 



 Dichiarazione Ambientale Rev. 2 Ediz. 1  
 

 61

VALUTAZIONE INTRISECA DELL’ASPETTO INDIRETTO 
 
Si riferisce alla valutazione intrinseca dell’aspetto ambientale in questione: in questo caso si possono 
identificare 4 sotto-criteri. Dalla media semplice tra i valori derivanti dai sotto-criteri scaturirà, per ciascuno 
degli aspetti ambientali, il valore relativo a questo secondo criterio di valutazione. 
I sotto criteri presi in considerazione sono: 
 
- numero dei principali aspetti ambientali diretti connessi alle attività dei soggetti intermedi coinvolti nella 
gestione dell’aspetto ambientale indiretto.    
 
Secondo questo criterio saranno assegnanti i seguenti valori: 
 
1 nel caso si siano identificati da 0 a 3 (compreso) aspetti ambientali complessivi per ciascun aspetto 
indiretto; 
2 nel caso si identifichino da 3 a 6 (compreso) aspetti ambientali complessivi per ciascun aspetto indiretto; 
3 nel caso si identifichino più di 6  aspetti ambientali complessivi per ciascun aspetto indiretto. 
 
- Valutazione degli aspetti ambientali diretti: media dei valori medi dei diretti connessi con le attività svolte 
dai soggetti intermedi. Secondo questo criterio si utilizzano ancora i risultati dell’analisi effettuata sugli 
aspetti ambientali diretti, con particolare riferimento alla valutazione di significatività emersa in tale analisi; 
specificatamente si somma il valore di significatività dei diretti tutte le volte che per ogni oggetto intermedio è 
stato identificato quell’aspetto ambientale. Successivamente viene fatta la media dei valori sommati. 
 
- Natura dell’impatto. Secondo questo criterio verrà attribuito un valore pari a: 
3  se gli impatti sono originati da attività di tipo industriale; 
1,5 se gli impatti sono originati da attività non di tipo industriale.  
 
- Presenza di limite normativo. Questo criterio prevede l’attribuzione di un valore in base alla presenza di un 
limite di legge riconducibile agli aspetti ambientali connessi alle attività dei soggetti intermedi. Gli aspetti 
ambientali per cui esistono limiti di legge possono, ad esempio, riferirsi a: emissioni in atmosfera, scarichi 
idrici, etc. 
Secondo questo criterio saranno assegnati i seguenti valori: 
1 se l’aspetto indiretto origina non più di 1 aspetto ambientale soggetto a limite di legge; 
2 se l’aspetto indiretto origina non più di 2 aspetti ambientali soggetti a limite di legge;   
3 se l’aspetto indiretto origina  più di 2 aspetti ambientali soggetti a limite di legge. 
 
VALUTAZIONE SIGNIFICATIVITÀ 
 
Per assegnare la significatività agli aspetti ambientali indiretti sarà effettuata una media tra i valori dei criteri 
di controllo gestionale e valutazione intrinseca. Sulla base dei risultati, le due classi di significatività saranno 
le seguenti: 
 
Aspetto Non significativo:   per un valore compreso  fra �  1      e  �  2,2. 
Aspetto Significativo:   per un valore compreso fra > 2,2    e  �  3.  
 
Nel caso in cui gli aspetti risultino significativi l’azienda predispone uno o più obiettivi di miglioramento 
all’interno del Programma Ambientale ed è obbligata ad adottare un sistema di monitoraggio e controllo sulle 
prestazioni associate a tali aspetti. Nel caso non siano significativi, è facoltà dell’azienda porsi o meno 
obiettivi di miglioramento, come del resto è sua facoltà adottare uno specifico sistema di controllo delle 
prestazioni. 
 
Di seguito si riportano, in  tabella, i valori si significatività  rilevati dall’analisi degli aspetti ambientali indiretti 
della Cartografica Galeotti s.p.a. per la Divisone Packaging e Tissue. 
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CATEGORIA ASPETTO 
INDIRETTO 

ASPETTO INDIRETTO 

RISULTATO 
SIGNIFICATIVITÁ 

DIVISIONE 
PACKAGING 

RISULTATO 
SIGNIFICATIVITÁ 

DIVISIONE 
 TISSUE 

Servizio smaltimento rifiuti 1,81 
NS 

1,78 
NS 

Servizi di pulizia 2,17 
NS 

2,17 
NS 

Scelta e composizione dei 
servizi 

Servizi di alloggio 2,42 
S 

2,41 
S 

Fornitori di Materie Prime 2,24 
S 

2,22 
S Prestazioni e 

comportamenti dei fornitori 
Fornitori di materiali ausiliari 1,86 

NS 
1,85 
NS 

Manutenzione macchinari 2,31 
S 

2,29 
S 

Manutenzione stabilimento 2,43 
S 

2,42 
S 

Prestazioni e 
comportamenti di 
appaltatori e 
subappaltatori 

Attività di movimentazione interna ---- 2,19 
NS 

Aspetti legati al traffico indotto 
dalle fasi di approvvigionamento 
materie e distribuzione prodotto 

1,93 
NS 

1,91 
NS 

Aspetti legati all’uso del prodotto 1,16 
NS 

1,16 
NS 

Questioni relative al 
prodotto 

Aspetti legati alla fine vita del 
prodotto 

1,17 
NS 

1,17 
NS 

Decisioni amministrative e 
di programmazione 

Progetti futuri di ampliamento della 
struttura 

2,62 
S 

2,60 
S 

Tabella 43. Divisione Packaging e Tissue: risultati valutazione aspetti indiretti (S� significativo, NS� non 
significativo) 
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7. Obiettivi e programmi di miglioramento ambiental e 
 
Nella tabella successiva vengono riportati tutti gli obiettivi definiti dall’azienda nel programma 02. Essi sono 
stati numerati con due coppie di numeri. La prima coppia indica il numero dell’obiettivo, mentre la seconda 
indica il Programma Ambientale al quale esso si riferisce. 
Gli obiettivi comunque già raggiunti alla data della presente dichiarazione ambientale , e le azioni condotte 
per il loro ottenimento, sono stati evidenziati in grassetto. 
 
 

Identif.  Aspetto 
ambientale/Obiettivo Target Azioni Scadenza  Responsa-

bilità 

01/02 

SGA 
Miglioramento della 
gestione ambientale 
(Guamo-Carraia) 

Convalida aggiornamento 
della Dichiarazione 
ambientale EMAS per 
entrambi gli stabilimenti 

Conduzione di tutti gli steps operativi 
necessari all’ottenimento della convalida 
Emas in particolare in relazione anche al 
nuovo  sito di Carraia 

Marzo 2007 Direzione 
RGA 

02/02 

SUOLO E SOTTOSUOLO 
Monitoraggio  rischio di 
contaminazione del suolo 

dovuto a fuoriuscite 
accidentali serbatoio 

interrato 
(Guamo) 

Monitoraggio integrità  
serbatoio  

•  Monitoraggio cisterna con 
metodologia prevista SGA; 

 
Mensile 

RGA 
Resp. 

Stabilimento 

0302 

SUOLO E SOTTOSUOLO 
Riduzione del rischio di 

contaminazione del terreno 
dovuta ad eventi 

accidentali per nuove aree 
di stoccaggio materie 

pericolose e rifiuti liquidi 
(Guamo-Carraia) 

Presenza di nuovi kit di 
assorbimento nel 100% 
dei luoghi di stoccaggio e 
utilizzo delle materie 
prime e materiali ausiliari 
etichettati come pericolose 
e nell’ara stoccaggio 
rifiuti liquidi 

•  Predisposizione di nuovi kit di 
assorbimento di sversamenti 
accidentali in tutti i possibili luoghi 
in cui ci sia il rischio di 
contaminazione del suolo dovuta ad 
eventi accidentali.  

•  Formazione e sensibilizzazione del 
personale sul loro utilizzo con 
prova di emergenza in materia.  

Dicembre 
2007 

RGA 

04/02 

SUOLO E SOTTOSUOLO 
Riduzione del rischio di 

contaminazione del terreno 
dovuta ad eventi 

accidentali in seguito a 
nuove aree di stoccaggio 

liquidi 
(Guamo-Carraia) 

Presenza di ulteriori 
vasche di contenimento 
all’interno dei reparti: 
stoccaggio rifiuti liquidi e 
stoccaggio olio zona 
compressori di Guamo. 
Comunicazione variazione 
sito per cisterna gasolio di 
Carraia 

•  Acquisto e predisposizione dei 
bacini di contenimento nei reparti 
citati 

 

Marzo 2007 RGA 
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Identif.  Aspetto 
ambientale/Obiettivo Target Azioni Scadenza  Responsa-

bilità 

05/02 

EMISSIONI IN 
ATMOSFERA 

Eliminazione del rischio di 
emissione di sostanza lesive 

dell’ozono 
(Guamo – Carraia) 

Eliminazione del rischio 
di emissione di sostanze 
lesive dell’ozono dovuto 
alla presenza di Freon 
R22 nell’impianti di 
condizionamento/apparati 
refrigeranti 

•  smaltimento dei condizionatori 
dotati di freon R22 

Dicembre 
2007 RGA 

06/02 

SOSTANZE 
PERICOLOSE 

Smaltimento Olio 
contaminato da PCB 

(Guamo-Carraia) 

Piano eliminazione olio 
dei trasformatori 
contenente PCB (Guamo) 
 
Verifica presenza PCB nei 
trasformatori nuovo 
stabilimento (Carraia)  

•  Prendere contatti con ditte 
specializzate per sostituzione olio o 
cessione trasformatore (Guamo) 

 

Dicembre 
2007 

RGA 
 

Resp. 
Infras. 

07/02 
RACCOLTA 

DIFFERENZIATA 
(Guamo-Carraia) 

Continuare opera di 
incremento raccolta 
differenziata all’interno 
dello stabilimento 

Mettere nuovi punti raccolta 
differenziata 

Dicembre 
2007 

Resp. 
Gestione 
Rifiuti 

08/02 RIFIUTI 
(Guamo-Carraia) 

Migliorare 
complessivamente la 
gestione rifiuti Carraia 

•  Definire meglio l’area destinata al 
deposito temporaneo, 
differenziando con indicazioni le 
aree destinate a ogni tipo di rifiuto 

•  Effettuare una specifica formazione 
e sensibilizzazione agli addetti alla 
gestione amministrativa dei rifiuti. 

Marzo 
 2007 

Resp. 
Gestione 
Rifiuti 

09/02 AMIANTO 
(Guamo-Carraia)) 

Monitoraggio stato 
coperture eternit e 
verifica piano di 
intervento con proprietà 
immobile (Guamo) 
Verificare qualità 
copertura nuovo sito 
Carraia 

•  monitorare attuazione piano di 
intervento (Guamo) 

•  incaricare laboratorio per verifica 
qualità strutture (Carraia) 

•  migliorare istruzione operativa 
relativa 

•  sensibilizzare i dipendenti in 
materia (Guamo-Carraia) 

•  Sostituzione progressiva delle 
coperture di eternit su entrambi i siti 

Dicembre 
2016 

RGA 
Presidente 

Immobiliare 
G 
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Identif.  Aspetto 
ambientale/Obiettivo Target Azioni Scadenza  Responsa-

bilità 

10/02 

ASPETTI INDIRETTI 
GUAMO-CARRAIA 

Miglioramento aspetto 
indiretto “decisioni 
amministrative e di 
programmazione” 

Vagliare la possibilità, 
preventivamente in sede 
di progetto di 
investimento, di favorire 
l’acquisizione di 
investimenti di mezzi 
dotati di minor impatto 
ambientale 
(condizionatori, mezzi di 
movimentazione, 
riscaldamento, materiali 
utilizzati, ecc.) 

 
Richiedere in sede di investimento 
preventivi delle soluzione con minor 
impatto 
Ambientale in particolare per quanto 
riguarda i nuovi investimenti  di Guamo 
(macchina da stampa e condizionatori) 

Dicembre 
2007 

RGA 
Responsabile 
infrastrutture 
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8. Glossario  
 
Ambiente: Contesto nel quale un’organizzazione opera, comprendente l’aria, l’acqua, il terreno, le risorse 
naturali, la flora, la fauna, gli essere umani e le loro interazioni. 
Analisi Ambientale Iniziale:  Esauriente analisi dei problemi ambientali, degli effetti e della efficienza 
ambientale, relativi alle attività svolte in un sito. 
Aspetto Ambientale:  Qualsiasi “elemento di un’attività, prodotto o servizio di un’organizzazione che può 
interagire con l’ambiente”. 
Aspetto Ambientale diretto: si annoverano tra questi aspetti le attività dell’organizzazione sotto il suo 
controllo gestionale; essi possono includere (elenco non esaustivo): emissioni nell’aria, riciclaggio, riutilizzo, 
trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi e di altro tipo, uso delle risorse naturali e delle materie prime 
(compresa l’energia), questioni locali (rumore, vibrazioni, odore, polvere impatto visivo, etc.), questioni di 
trasporto (per le merci, i servizi e i dipendenti) rischio di incidenti ambientali e di impatti sull’ambiente 
conseguenti, o potenzialmente conseguenti, agli incidenti e situazioni di potenziale emergenza, effetti sulla 
biodiversità. 
Aspetto Ambientale indiretto: a seguito delle attività, dei prodotti e dei servizi di un’organizzazione 
possono riscontrarsi aspetti ambientali significativi sui quali essa può non avere un controllo gestionale 
totale. Essi possono includere a titolo di esempio: decisioni amministrative e di programmazione, bilancio e 
comportamenti ambientali degli appaltatori, dei subappaltatori e dei fornitori. 
Audit : Strumento di gestione comprendente una valutazione sistematica, documentata, periodica e obiettiva 
dell’efficienza dell’organizzazione, del sistema di gestione e dei processi destinati alla protezione 
dell’ambiente, al fine di: 
·  facilitare il controllo di gestione delle prassi che possono avere un impatto sull’ambiente; 
·  valutare la conformità alle politiche ambientali aziendali. 
Canneté: Cartone ondulato, di vario spessore, con l’onda scoperta su una faccia. 
Dichiarazione Ambientale:  Documento destinato al pubblico in cui l’organizzazione che aderisce al 
Regolamento EMAS divulga le informazioni riguardanti le proprie attività e i propri impatti ambientali e 
presenta il proprio sistema di gestione ambientale. Le informazioni contenute sono quelle richieste 
nell’allegato III, punto 3.2, lettere da a) a g) del Regolamento n. 761/2001 “EMAS”. 
Distretto:  Area geografica nella quale è concentrata in maniera prevalente una determinata attività 
produttiva. 
EMAS:  Eco Management and Audit Scheme; indica il Regolamento CE n. 761/2001 sull’adesione volontaria 
delle imprese a un sistema comunitario di ecogestione e audit. 
Emissioni in atmosfera:  Emissione di materie solitamente gassose (ma anche di polveri, aerosol e 
materiale aerodisperso in genere); le emissioni di origine antropica possono essere di origine industriale o 
da altre attività come allevamento di bestiame o trasporti. 
Fattore di impatto ambientale:  Qualsiasi modifica dell’ambiente, positiva o negativa, derivante dalle attività, 
dai prodotti o dai servizi di un’organizzazione. 
Flexografia: procedimento di stampa diretta su carta o cartone tramite cliché flessibile.. 
Fotoincisione (fase di pre-stampa): Procedimento di incisione basato sulla fotografia, con cui si ottengono 
i cliché per la stampa.  
Fustella: Forma di filetti d’acciaio riproducenti una determinata sagoma con cui si incide e/o si taglia carta , 
cartoncino e similari. 
Fustellatura:  Fase di lavorazione che impiega una fustella.  
Impatto ambientale:  Qualsiasi modifica dell’ambiente, negativa o benefica, totale o parziale, conseguente 
ad attività, prodotti o servizi di un’organizzazione. 
Interfogliatrice: Fase di lavorazione che prevede una particolare tipologia di piegatura della carta da 
inserire nella confezione: ogni foglio ha un lembo all’interno del lembo successivo.  
Litografia : Sistema di stampa artistico ed industriale in cui zone stampate e non stampate sono sullo stesso 
piano, differenziate da un trattamento chimico particolare su pietra o su lastre di zinco o alluminio. 
Livello di rumore ambientale:  il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” prodotto da 
tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è 
costituto dall’insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti. 
Livello di rumore residuo:  il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” che si rileva 
quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. Esso deve essere misurato con le identiche modalità 
impiegate per la misura del rumore ambientale. 
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Miglioramento continuo:  Processo di accrescimento del sistema di gestione ambientale per ottenere 
miglioramenti della prestazione ambientale complessiva in accordo con la Politica Ambientale 
dell’organizzazione. 
Offset: procedimento industriale di stampa indiretta derivato dalla litografia, in cui l’immagine viene trasferita 
dalla matrice, costituita da una lastra di zinco o alluminio, alla carta o cartoncino, mediante un tessuto 
gommato.  
Packaging: Prodotti destinati all’imballo di articoli. 
PCB/PCT: Policloro bifenili e trifenili, sostanze pericolose contenute negli oli isolanti di 
trasformatori/condensatori elettrici. 
Politica ambientale:  Documento, approvato dalla Direzione, contenente gli obiettivi ed i principi di azione 
dell’impresa riguardo l’ambiente ivi compresa la conformità alle pertinenti disposizioni regolamentari. 
Ribordatura : Si indica quel lembo di cartone che viene ripiegato ed incollato su se stesso per dare una 
rifinitura di maggior pregio ad alcuni tipi di scatole.  
Rifiuti:  “Qualsiasi sostanza od oggetto il cui detentore si disfi o abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi.” La 
definizione è contenuta nel Decreto Legislativo 22/97 (c.d. Decreto Ronchi). 
Significatività:  Un fattore d’impatto può essere giudicato significativo se si verificano una o più delle 
seguenti circostanze (l’elenco non è esaustivo ma solo indicativo): 
·  Le rilevazioni condotte indicano che i parametri di tale fattore sono frequentemente (o costantemente) 

vicini ai limiti di legge; 
·  L’azienda ha siti localizzati all'interno di centri abitati, utilizza particolari processi produttivi o sostanze 

pericolose; 
·  L’azienda registra frequenti segnalazioni da parte dei suoi interlocutori (comunità locale, dipendenti, 

pubblica amministrazione) sulla presenza/persistenza di effetti sgradevoli riconducibili all’attività del sito 
(odori, emissioni atmosferiche “sospette”, morie di pesci, etc.). 

Sistema di Gestione Ambientale:  La parte del sistema di gestione complessivo comprendente la struttura 
organizzativa, la responsabilità, le prassi, le procedure, i processi e le risorse per definire e attuare la politica 
ambientale. 
Sito:  Tutto il terreno, in una zona geografica precisa, sotto il controllo gestionale di un’organizzazione che 
comprende attività, prodotti e servizi. Esso include qualsiasi infrastruttura, impianto e materiale. 
Tissue: Carta per uso domestico, avente come caratteristica principali la morbidezza e la facilità di 
assorbimento dei liquidi. E’ la materia prima principale del processo di trasformazione per l’ottenimento di 
prodotti in rotolo per uso igienico, asciugatutto, rotoli a grande diametro detti industriali e prodotti piegati, 
tovaglioli, fazzoletti, interfogliati, veline facciali. 
Valori limite di emissione:  il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, 
misurato in prossimità della sorgente stessa 
Valori limite di immissione:  il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti 
sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. I valori limite di 
immissione sono distinti in: 

a) valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale; 
b) valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di 
rumore ambientale ed il rumore residuo. 

Verificatore Accreditato: Qualsiasi persona o organismo indipendente dall'organizzazione oggetto di 
verifica che abbia ottenuto un accreditamento in conformità delle condizioni e procedure dell’articolo 4 del 
Regolamento “EMAS”. 
Zonizzazione acustica : In generale, per zonizzazione si intende la suddivisione del territorio in aree 
omogenee, in funzione della sua destinazione d’uso (presenza di attività economiche, densità di 
popolazione, tipologia di traffico). In particolare, la zonizzazione acustica consiste nell’associare i limiti 
ammissibili per la rumorosità nell’ambiente esterno alle aree omogenee definite. 
 
 
 
Unità di misura  
 
Chilogrammo (kg):  La massa del prototipo di platino-iridio, sanzionato dalla I CGPM del 1889 e depositato 
presso il Bureau International des Poids et Mesures, nei sotterranei del padiglione di Bretevil, a Sevres. 
dB(A) Decibel (A):  Misura del rumore eseguita con strumenti calibrati sulla curva di ponderazione A (Curva 
normalizzata a livello internazionale che fornisce, in funzione della frequenza, l’andamento pesato 
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dell’intensità sonora espressa in dB in modo da simulare il più fedelmente possibile la risposta al rumore 
dell’orecchio umano). 
ff/l (fibre filtrate al litro): U nità di misura delle fibre di amianto aerodisperse. 
Kilowattora (kWh):  Unità di misura commerciale dell’energia elettrica. Equivale ad un consumo di energia di 
1000 watt in 1 ora. 
L90:  livello che viene superato per il 90% del tempo di misura. 
Laeq:  livello equivalente di pressione sonora ponderata. 
LeqdB(A):  Livello equivalente di rumore; in acustica, è l’indicatore utilizzato per valutare il livello medio di 
rumore di un segnale variabile, su un periodo di tempo T. 
Metro (m):  Il metro è la lunghezza del cammino percorso dalla luce nel vuoto durante un intervallo di tempo 
che dura 1/299 792 458 di secondo. 
Secondo (s):  durata di 9192631770 oscillazioni della radiazione emessa dall’atomo di cesio 133 nello stato 
fondamentale 2S1/2 nella transizione dal livello iperfine F=4 al livello iperfine F=3, M=0. 
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9. Principali normative applicabili 
 
 

Aspetto Fonte  giuridica 

 
RISORSE IDRICHE E 

SCARICHI  IDRICI 

 
Regolamento del servizio acquedotto Società Acque s.p.a 
 
Regolamento Aquapur del 20/12/04 
 
L. n.179 del 31/07/2002 (artt. 21 e 25 in modifica alla 152/99 e succ. modifiche) 
Disposizioni in materia ambientale   
 
D.Lgs.  n. 152 /06 – parte terza e succ. modifiche 
Norme in materia ambientale 
 
D.M.  n. 90 del 25/02/1997 
Regolamento recante modalità di applicazione dell'articolo 18, comma 5, della legge 5 
gennaio 1994, n. 36, in materia di risorse idriche 
 
D.Lgs. n.275 del 12/07/1993 
Riordino in materia di concessione di acque pubbliche 
 
Reg. Regionale 24 luglio 2002, n. 28 (28/R) 
Regolamento di attuazione LR 21.12.2001, n. 64 (Norme sullo scarico di acque reflue e 
 ulteriori modifiche alla legge regionale 1 dicembre 1998, n. 88). 
 
L.R. 31 Maggio 2006 n.20   
Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento 
 
L.R. 16 Gennaio 2001 n.1 
Modifiche alla L.R. 9/98 concernente l’attuazione del D.Lgs 143/97 e alle 
L.R.77/98, 85/98, 87/98, 88/98, 91/98, concernenti l’attuazione del D. Lgs. 112/98 
 
L.R. 23 Gennaio 1986 n.5 
Disciplina regionale degli scarichi delle pubbliche fognature e degli insediamenti civili che non 
recapitano in pubbliche fognature 
 
R.D. 11 Dicembre 1933 n. 1775 
Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici 
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Aspetto Fonte  giuridica 

EMISSIONI  IN  
ATMOSFERA E 

SOSTANZE LESIVE 
DELL’OZONO 

 
D.Lgs.152 del 03/04/06 – parte quinta e succ. modifiche 
Norme in materia ambientale 
 
L.R. n.19 del 03/02/1995 
Modifica della L.R. 05 Maggio 1994, n.33 
 
L.R. n.33 del 05/05/1994      Norme per la tutela della qualità dell’aria 
 
REGOLAMENTO CE 842/2006 del 17/05/06 su taluni gas fluorurati 
 
REGOLAMENTO 2037/2000/UE sulle sostanze che riducono lo strato di ozono (in particolare 
per quanto concerne i controlli per il pericolo di vie di fuga da contenitori di capacità > 3 Kg). 
 
D.P.R n.147 del 15/02/2006 
Regolamento concernente modalità per il controllo e il recupero delle fughe di sostanze lesive 
della fascia di ozono stratosferico da apparecchiature di refrigerazione e di condizionamento 
d’aria e pompe di calore di cui al regolamento CE n.2037/00 
 
DM del 20/09/2002 
Attuazione dell’art.5 della legge 28 Dicembre 1993, recante misure a tutela dell’ozono 
stratosferico 
 
Legge n. 35 del 17/02/2001 
Ratifica ed esecuzione degli emendamenti del Protocollo di Montreal sulle sostanze che 
riducono lo strato di ozono, adottati durante la IX Conferenza delle Parti a Montreal il 15 – 17 
novembre 1997 
 
Legge n. 179 del 16/06/1997  
Modifiche alla legge 28 dicembre 1993, n. 549, recante misure a tutela dell'ozono 
stratosferico 
 
DM del 26/03/1996 
Attuazione del decreto-legge 10 febbraio 1996, n. 56, sulle sostanze dannose per la fascia di 
ozono stratosferico 
 
Legge n.549 del 28/12/1993 
Misure a tutela dell’ozono stratosferico e dell’ambiente 
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Aspetto Fonte  giuridica 

PCB 

 
Legge n. 62 del 18 aprile 2005 “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità Europee”. 
 
D.M. 11 Ottobre 2001 
Condizioni per l’utilizzo dei trasformatori contenenti PCB in attesa della decontaminazione o 
dello smaltimento 
(Regolamento di attuazione del D. Lgs 209/99) 
 
L. n.33 del 25/02/2000 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n.500 del 30/12/99, recante 
disposizioni urgenti concernenti la proroga di termini per lo smaltimento in discarica di rifiuti e 
per le comunicazioni relative ai PCB (...) 
 
D. Lgs. n.209 del 22/05/1999 
Attuazione della direttiva 96/59/CE relativa allo smaltimento dei policlorobifenili e dei 
policlorotrifenili 
 
D. Lgs n.95 del 27/01/1992 
Attuazione delle direttive 75/439/CEE e 87/101/CEE relative alla eliminazione degli oli usati 
 
D.M.   del 17/01/1992 
Modalità di etichettatura degli apparecchi e impianti contenenti policlorobifenili (PCB) e 
policlorotrifenili (PCT) 
 
D.M.   del 11/02/1989 
Modalità per l’attuazione del censimento dei dati e per la presentazione delle denunce delle 
apparecchiature contenenti fluidi isolanti a base di PCB 
 
D.P.R. n. 216 del 24/05/1988 (così come modificato da DM 29/07/1994) 
Attuazione della direttiva CEE n.85/467 recante sesta modifica (PCB/PCT) della direttiva CEE 
n.76/769 concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed 
amministrative degli stati membri relative alle restrinzioni in materia di immissione sul mercato 
e di uso di talune sostanze e preparati pericolosi 

RUMORE 

 
D.M.del 16/03/1998 
Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico 
 
D.P.C.M.del 14/11/1997 
Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore 
 
L.  n. 447 del 26/10/1995 
Legge quadro sull'inquinamento acustico 
 
D.P.C.M.      del 01/03/1991 
Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno 
 
L.R. 1 Dicembre 1998 n.89 
Norme in materia di inquinamento acustico 
 
Piano di zonizzazione del Comune di Capannori approvato con Delibera Comunale n.6 del 

04/02/2005. 

 

D.Lgs. n.195 del 10/04/2006 

Attuazione direttiva 2003/10/CE su esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti da agenti fisici-
rumore 
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Aspetto Fonte  giuridica 

ENERGIA 

 
D.Lgs.152 del 03/04/06 – parte quinta 
Norme in materia ambientale 
 
D.Lgs.192 del 19/08/2005 
Attuazione del regolamento europeo sul rendimento energetico in edilizia 
 
D.P.R.  n. 551 del 21/12/1999 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, 
n. 412, in materia di progettazione, installazione, esercizio e manutenzione degli impianti 
termici degli edifici, ai fini del contenimento dei consumi di energia. 
 
D.P.R.  n. 660  del 16/11/1996 
Regolamento per l'attuazione della direttiva 92/42/CEE concernente i requisiti di rendimento 
delle nuove caldaie ad acqua calda, alimentate con combustibili liquidi o gassosi 
 
D.P.R.  n. 412  del 26/08/1993 (modificato negli allegati F e G dal DPR 17/03/2003) 
Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione 
degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia in attuazione 
dell’art. 4, c. 4 della L.10/91. 
 
L.  n. 10 del 09/01/1991 
Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, 
di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia 
 
L.egge n. 46 del 5/3/1990 
Norme per la sicurezza degli impianti 
 
D.C.R. n.1 del 18 Gennaio 2000 
Piano energetico regionale 

 

AMIANTO 

D.M.    del 25/07/2001 
Rettifica al decreto 20 Agosto 1999 (...). 
 
D.M.    del 20/08/1999 
Ampliamento delle normative e delle metodologie tecniche per gli interventi di bonifica, ivi 
compresi quelli per rendere innocuo l’amianto, previsti dall’art. 5, comma 1, lettera f), della 
legge 27 Marzo 1992, n.257, recante norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto 
 
D.M.    del 14/05/1996 
Normative e metodologie tecniche per gli interventi di bonifica, ivi compresi quelli per rendere 
innocuo l’amianto previsti dall’art. 5 comma 1 lettera f) della legge n. 257/92 
 
D.Lgs.  n. 114 del 17/03/1995 
Attuazione della direttiva 87/217/CEE in materia di prevenzione e riduzione dell'inquinamento 
dell'ambiente causato dall'amianto. 
 
D.M.    del 6/09/1994 
Normative e metodologie tecniche di applicazione dell’art.6, comma 3 e dell’art. 12 comma 2 
della legge 27 marzo 1992 n.257 relativa alla cessazione dell’impiego dell’amianto 
 
L. n.257 del 27/03/1992 (così come modificata dalla L.128/98 art. 16  e dalla L. 426/98 art. 4) 
Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto 
 
D.Lgs.  n. 257 del 25/07/06 
Attuazione della direttiva 2003/18/CE, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi 
derivanti dall’ esposizione all’amianto durante il lavoro, che modifica il D.Lgs.626/94 
 
D.P.R.  n. 215 del 24/05/1988 
Attuazione delle direttive CEE numeri 83/478 e 85/610 per il ravvicinamento delle disposizioni 
legislative degli Stati membri relative alle restrizioni in materia di immissione sul mercato e di 
uso di talune sostanze e preparati pericolosi 
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Aspetto Fonte giuridica 

RIFIUTI 

DM 3/08/05 Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica 
 
D. Lgs 13/01/2003, n. 36 
Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativo  alle discariche di rifiuti 
 
Direttiva Min. Ambiente 9/4/2002 
Prime istruzioni ufficiali per l’applicazione del nuovo CER 
 
L. n.335 del 20/08/2001  
Differimento dei termini in materia di smaltimento di rifiuti (seconda proroga allo smaltimento 
in discarica) 
 
L. n.33 del 25/02/2000  
Disposizioni urgenti concernenti la proroga di termini per lo smaltimento in discarica di rifiuti 
e per le comunicazioni relative ai PCB, nonché l'immediata utilizzazione di risorse 
finanziarie necessarie all'attivazione del protocollo di Kyoto 
 
DM 23/04/1999 
Modalità di prestazione delle garanzie finanziarie a favore dello stato da parte delle imprese 
che svolgono attività di trasporto rifiuti 
 
Circ. del 04/08/1998  
Circolare esplicativa sulla compilazione dei registri di carico scarico dei rifiuti e dei formulari 
di accompagnamento dei rifiuti trasportati individuati, rispettivamente, dal decreto 
ministeriale 145/98, e 141/98 
 
D.M. n.372 del 04/08/1998 
Regolamento recante norme sulla riorganizzazione del catasto dei rifiuti 
 
D.M. n.350 del 21/07/1998 
Norme per la determinazione dei diritti di iscrizione in appositi registri dovuti da imprese che 
effettuano operazioni di recupero e smaltimento di rifiuti, ai sensi degli articoli 31, 32 e 33 
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 
 
D.M. n.406 del 28/04/1998  
D.M. 28 aprile 1998, n. 406 Regolamento recante norme di attuazione di direttive 
dell'Unione europea, avente ad oggetto la disciplina dell'Albo nazionale delle imprese che 
effettuano la gestione dei rifiuti  
 
D.M. n.145 del 01/04/1998  
Regolamento recante la definizione del modello e dei contenuti del formulario di 
accompagnamento dei rifiuti ai sensi degli articoli 15, 18, comma 2, lettera e), e comma 4, 
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 
 
D.M. n.148 del 01/04/1998  
Regolamento recante approvazione del modello dei registri di carico e scarico dei rifiuti ai 
sensi degli articoli 12, 18, comma 2, lettera m), e 18, comma 4, del decreto legislativo 5 
febbraio 1997, n. 22 
 
D.M. del 05/02/1998  
Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai 
sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22.S.O. 
 
D.Lgs. n.152 del 03/04/06 - parte quarta e succ. modifiche 
Norme in materia ambientale 
 
D.M. n. 392 del 16/05/1996 
Regolamento recante norme tecniche relative alla eliminazione degli oli usati 
 
L. N. 70 del 25/01/’94 
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Norme per la semplificazione degli adempimenti in materia ambientale, sanitaria e di  
sicurezza pubblica, nonché per l’attuazione del sistema di ecogestione ed audit 
 
D.Lgs. n. 95 del 25/01/1992 
Attuazione delle direttive 75/439/CEE e 87/101/CEE relative alla eliminazione degli oli usati 
 
L. n.475 del 09/11/1988 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 9 settembre 1988, n. 397, 
recante disposizioni urgenti in materia di smaltimento di rifiuti industriali (*) 
 
Delibera del Comitato Int. 27/07/1984 
Contiene le norme tecniche transitoriamente ancora in vigore per le discariche, il trasporto 
dei rifiuti, lo stoccaggio, i campionamenti e le analisi dei rifiuti, ecc. 
 
L.R. n.25 del 18/05/1998 e succ. modifiche (LR n. 29 del 26/07/02) 
Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati (aggiornato con modifiche 
pubblicate sul burt n. 26 del 2/10/2002) 
 
D.G.R. n. 385 del 21/12/1999  
LR 25/98: Art. 9 c.1; Piano regionale di gestione rifiuti  - Secondo stralcio relativo ai rifiuti 
speciali anche pericolosi 

 

INQUINAMENTO 
ELETTROMAGNETICO 

DPCM 8 luglio 2003 Limiti di esposizione della popolazione a campi magnetici dalla 
frequenza di rete - 50 Hz - generati da elettrodotti 
 
DPCM 8 luglio 2003 Limiti di esposizione della popolazione a campi elettromagnetici con 
frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz. 
 
L. n. 36 del 22/02/2001 Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici 
 
D.Lgs. n. 241 del 26/05/2000  Attuazione della direttiva 96/29/EURATOM in materia di 
protezione sanitaria della popolazione e dei lavoratori contro i rischi derivanti dalle 
radiazioni ionizzanti. 
 
D.Lgs. n. 230 del 17/03/1995 Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 
92/03/Euratom  e 96/29/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti. 
 
D.P.R. n. 185 del 13/02/1964  Sicurezza degli impianti e protezione sanitaria dei lavoratori e 
delle popolazioni contro i pericoli delle radiazioni ionizzanti derivanti dall’impiego pacifico 
dell’energia nucleare 
 

SUOLO E 
SOTTOSUOLO 

DM 471/99 “Regolamento recante criteri, procedure e modalita' per la messa in sicurezza, la 
bonifica e il ripristino ambientale dei siti inquinati, ai sensi dell'articolo 17 del decreto 
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni e integrazioni”. 
 
D Lgs n. 152 del 03/04/06 – parte quarta 
Norme in materia ambientale 
 

 

 


